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Gol temgo e,colla paglia s'è maturata 
anemie la okmbclla di Sua ScselIoDza li 
miiiietro .di'gli affari esteri. Chi l'avrebbe 
iqai,«i|4Hto ì Bppare si eenteiter! l'aria' 
uiia pueza di jmocaolo, come dietro, un 
mortorio,! e pare proprio di assistere a 
un funerale, ne si leggono i comiD^nti 
che iu iititmpB tràstòrmitl̂ a ìntesse U di> 
scorso elle pronunciò alla Camera l'on. 
Mancini. ÌLa gran maggioranza ha gri­
dato: «Oruoiflge!» e la sentenza di marte 
sari eéeguita senza dubbio, per Stianta 
il nuovo Nazzareno possa sciamare in 
atto di pietà: <t Popule mene quid feci 
tibl, atti in quo contriatari te responde 
mìhii » 

La,, s^njen îi .sarà eseguita,.fliicjio,,se 
— còlle"'dò'fuW riservò e bòrrispetto 
ohe oonviBijB — il Poloihelia politico si 
sentiri^ rodesi-e il dito dall'anello fatale. 

Petchò dovete sapere ohe al Quirino 
mìiero in scena (è il caso più proprio 
in cui sia leoitp, .oppiar^ nn'ft|)K)Ssi-
smo,) con grati pompa di ,(;arne fresca 
anni.sono un'operetta —Jàba ohe chia- • 
marqno fie Maccarme, Per le arti fa­
tate d'una maga belloccia, Pulcinella do* 
venia re di Napoli e pigila titolo dl',rs 
maccarotie. La, m̂ gê  — non oonteiita 
di fare di Pulcinella un re — gli diede 
piire,mi spello miracoloso che aveva la 
con.s?giitt di stringere il dito di Pulci­
nella ognljuftlvolta questi avesse avuto 
a comipettere qualche azione poco buoua. 
P er una insobordiuazione Piriploohlo fu 
condannato a morte e mentre Pulcinella 
dava ordine ohe la sentenza fosse ese-. 
guita, 09̂ 0 l'anello fatale ohe non si ca­
paciti», dell'ordine dei RpMacearoue-e gii 
stringe il dito nialeilettiBSÌmameiite. 

Questa la fiaba ólie troverebbe — ho 
già detto, con tutto rispetto clié si deve 
alle Eccellenze Loro — un .rincontro 
nella storia parlamentare d'oggi. "V'è 
un Mancini ohe fa getto d'ogni gloria, 
d'ogni ,ricordanza di ,passati trionfi, per 
sostenere (vi sarà almeno Dio che gliene 
renderà merito) la triplice alleanza e 
la solita pace con dignità, Ora tutto 
ciò non basta contro la bizzarria, d'una 
m.agglori(nzi» ohe vuole la morte ad ogni 
costo dell'oc, ministro degli esteri. .Vo­
glia il (jielo che l'on. Depretia — che 
ebbe l'auello fittato dalla maggioranza 
—- sappia pentirsi in tempo e,ohe un 
riniorsu .se lo facoî  .almeno artificial­
mente venire. 

Non già ch'io senta della tenerezze 
per don Pasquale. Bg|i ha ragione da 
un pezzo e non gli serve il disinteres­
sato appoggio. • 

Intanto i prodromi sono àguali come 
due gocce d-acqua a quelli dell'on. Bac­
celli e si può quasi scoiumettere cento 
contro uno che ìlsolitosole delle bat­
taglie di novembre non vedrà l'on. Man­
cini ministro degli affari esteri. 

E'tutto ciò per quei benedetto Marocco. 
Giova in órtkulo morHs ripelere al 

morituro l'adagio latino « Qui gladio fe-
rit, gladio perit ». L'avete udito l'on. 
Mancini — con grave scandalo' di tutti' 
gli studiosi delle sue liberali, teòriche 
d'jin tempo, l'avete udito — dico — 
proólamaro e declamare che la aboli­
zione della pena di morte non giungo 
ai soldati di terra é di mare, ''i' 

Quasi se costoro fossero qualche cosa 
fra "la-scimmia e l'uomo I 

•Ebbene', la: maggioranza ha aggiunto 
ohe l'abolizione della pena di morte non 
giunge fino a un ministro che rinnega 
tutto un patriottico passato, pur dì as­
servire alle mene trasformiste. — Brava 
la maggioranzfii per Dio I Brava, anche 
se e anzi perchè si d.à la zappa sui 
piedi I ' •' * 

Io raccolgo «le voci ohe oorrotio e ve 
le mando: constato il fatto, che l'ora di' 
morire per i'on, tóaupini è già suonata' 
e che non si tratta- più che di .un'afo­
nia più o'menò luógEte tqrmeutoàa., 

B l'affare Tècòhio? vedete-ohe bièo-' 
gna proprio avvioinarsi nii po'per volta 
a'coloro i quali eredoiio ài-dite di Dibl-
Non può essere che il dito • di "Di5'''cÒ8Ì ' 
pronto a colpire" un; ministrò' 'ch'ebbe la 
forz^ e il sanga.e freddo per niente at-
fatto''mvidiaBili, dl"cb¥dann»re in un 
vecchio e provato liberale i sentimenti 
italiani. È il dito di Dio, senz'altro. 

Dunque v' è un Marocco in vista 

e quindi qualche cosa ohe,fa pensare ai 
krumtri di Tuniai>' Naturalmente c'è un 
Ferry presidente del consiglio in Fran­
cia-che se ne infischia di fratell^za fra 
i popoli, .ohe se ne iapipga di lega la­
tina e che pigila pempre a qualunque 
costo ciò elle gli torna dì prendere, co­
me il buon strozzino, perchè sa riven­
dere la merce a una percentualei scan­
dalosa quasi- come le loonvenzioni ferro­
viarie. 

-Di qui apparisce chiara che.noi fac­
ciamo la pane degl'imbeoilli, perchè non 
Oliamo muovere lamento alla'Fraticia e 
perchè vogliamo restare alleati colle po­
tenze centrali le. quali — si sa — go­
dono di vederci nell'impìccio e sì sus­
surreranno nella loro, classica lingua 
(deli'flco 0 dell'olto che sia) ohe cosi V6 
bene. 

É sperabile ohe la Francia—- non 
sapendo più ohe frontiere regolare o ohe 
gente pacifica pacificare o che nemici 
creare — ci chiederà per l'alleanza dei 
moti qualche oosettadinostroenoi fe­
lici di poter appendere un quadro alla 
pace con dignità. Poi verrà l'amica 
Austria e noi eiitueiasti di accontentarla, 
, Che cosa ci giovi la trìplice ailainza 
è.chiaro: a mantenere an esercito, a 
far sacrifici finanziari enormi, a preclu­
dere ogni via all'industria, 

Non sarebbe ottima cosa invece spe­
dirla per pacco postale all'Esposizione 
di Torino? Chi approva stia zitto. 

Calonino. 

Oli stranieri son sempre stranieri 

Noi dobbiamo, per esser torti, non 
rimanere isolati ; ma nello stesso tempo 
non dobbiamo prostrarci a nessuna po­
tenza. Peggio è la sfiducia in sé, che 
il vero pericolò. Peggiore è la mancanza 
di ,d{gnità nazionale, «he non lo siano 
le spavalderie della straniera prepotenza. 
^a. d" uopo aver coscienza dei propri» 
diritti, esser persuasi che Italia è uno 
Stato che ha memorie storiche antiche 
e moderne che la dimostrano capace di 
prodigi di eventi. 

Colla debolezza, colla anemia politica, 
coir arrendevolezza soverchia si prepa­
rano le forche caudine, si legittimano 
le Boperchierie di Parigi, le insolenze di 
Berlino,!» ingiurledel Parlamento austro­
ungarico. 
. A Marsiglia, a Parigi ai insultarono, 
maltrattarono i nostri fratelli; a Sfax 
furono saccheggiati ; l'influenza nella 
Tunisia ci fu-,tolta, il mar Mediterraneo 
,è divenuto laĝ o francese con possessi 
anche inglesi, E dopo ciò ci si parla di 
ingratitudine pel soccorso francese nel 
1859, senza ricordare poi un centinaia 
di migliaia' di italiani 'immolati sotto 
Napoleone I per la grandezza della 
Francia e senza contare la cessione di 
due provincia italiane, Savoia e Nizza ' 
— culla dei priucipi nosti'i e patria di 
Garibaldi. — Si chiamò la nostra patria 
— lerra dei wiorli — dimenticando però 
i 'Vespri siciliani e i Vespri veronesi. 
Ci sì rifiutò Roma col non possiimiis dei 
papi e- col jàmais del vice-iraperator 
Rouer, non comprendendo per aitro-cha 
quel rifiuto preparò la voragine di Sedan, 
che inghiottì l'onore francese, miliardi 
e "due provinole. 
, 'E a Berlino si traffica' i' avvenire ita­
liano col favorire sottomano la Francia, 
il'Inghilterra e l'Anstria^cootro l'Italia, 
tollerando le conquiste dell' una in A-
frics e del Tonkluó, quelle dell'altra 
in Oriente, quelle inglesi nell' isola di 
Candia e in Egitto, e ci si grida che non 
abbiamo storia, che ci terrà fronte la 
Germania nei tentativi pel Triestino e 
pei Trentino, e ohe se abbiamo Venezia 
e Roma, le abbiamo per Sado-wa e Sedan. 
Ma sappia la Germania ohe nella nostra 
storia abbiamo registrala Legnago, ohe 
Sadffwa si vinse nel quadrilatero, ove 
dovettero gli austriaci ooncéntrai'é grandi -
piasse di eserciti.che.,Ì9dehoiirMO l'ar­
mata ohe fròiìteggjàvì''Ì|'Prlisafa',*ò"'òhe 
inMe Sedan fu ' preparato a'jFirénze,: 
giàcoliè se ['.alleanza' ita'o-trfiiioa fòsse 
fevv'è'niita,' non' si sa. sa i",Pr«ssiàni .fos-' 
«ero andati »' Parigi o i frarib'qsi'ji Bér-
iiiiOi.T. ' '' ' . ' 
ì 'E' i'Aa'slria ,ohe, nelstie Parlamé'rtto' 
,in"8ultà''rii;'4iia, "che l'ascî  amina'zzaTe'j 
Clilò'gfglotti'BUl suo tei-ritpriò', ónj ebbe', 
tósa puro 'litó jàitiàis 'diVMett'er'nìch, "al! 
Hcorai'"èh'è l'It'alià ebbé'pfe &''s^e,' 
cinque giornate di Milano,' dòVe un po­

polo Inerme debellò grosse falangi ar­
mate di Tedeschi. L'Anatria accarezzi 
l'alleanza italiana, ma non si imponga 
colia, burbanza, non si. dimostri spavalda 
nei ..Parlamenti. 

B tutte si ricordino che il volontario 
italiano «a operare miracoli. E bène 
ebbe » provarlo la Francia a Roitsa 
nel 1849. a, a Mentane 'di,-poi, ove un 
branco di'glòVani semisoalzi, senza istru­
zione militare, con armi impossibili, 
tenne fronte all'armata pontificia e a 
quella francese collegatB, e, se cadde, 
cadde col (erro in pugno, di fronte.,,a 
spróporzlon-ite masse,, e con sohiopjet-
tacci, contro perfezionati cAossepoIs;-^ 
Cdddu dome lo Spartano alle Termo-
pili, ma il tuo sangue inafflò il seine 
di libertà sul suolo pontificio. E ben 
deve ricordare il volontario italiano la 
Francia e la JPrnssia a Dìgione, ove, 
soccorrendo la prima, strappò all'altra 
l'unica bandiera perduta nella guerra 
franco-prùssiaùa. E l'Austria pure si 
rammenti del volontari a Varese e in 
Tirolo"; 

Noi non facciamo recriminazioni ; 
ma non vogliamo insulti, non vogliamo 
prepotenze, non dobbiamo 'permettere 
conquista ohe'ludebolisoanò l i tallii. ' 

Alleanze sì; vassalluggio g'ammal. 
Ma le alleanze si stringono pél 'mutuo 
beile, e lesi cementano col vicendévole 
rispetto! ma ,le si demoliscono ool-
l'egoismo e cóli' òltracotauza di una 
parte. 

L'Italiano sa rispettare , ma vuole 
esser rispettato ; ed è in condizioni di 
farsi rispettare, se insultalo, 'quando il 
Governo curi la dignità della Nazione. 

Ani; r. 

LE COSTRUZIONI FERROVIARIE 
. DI LÀ DA VENIRE. 

1 nostri lettori-, scrivo la Gasietta 
Piemonlest, già conoscono quali pericoli 
nascondono le Convenzioni ferroviarie ; 
osse darebbero tutto il movimento eco­
nomico nazionale iu mano a due so­
cietà, che, come semplici appaltatrici 
dell'esercizio, avrebbero interesse con­
trario ai miglioramenti del servizio, ai 
ribassi dello lariffe — porterebbero (il 
che è ormai dimostrato all'evidenza) un 
rialzo considerevole nelle tariffedei tra­
sporti già attualmenle troppo gravi, più 
elevate di quelle straniere — ed infine 
ci esporrebbero al pericolo di introdurre, 
sotto nomi italiani, una prepo,aderante 
Jufluehza straniera neiramministrazioiie 
delle nòstre ferrovie. 

Óra ci tocca rilevare nuovi guai e-
saminando alcune delle principali que­
stioni che, con questi contratti, si in­
tendo "di risolvere, esama penoso assai 
poiché, dinanzi a certe enormità, l'a­
nimo si solleva sdegnato e spesso ci 
detterebbe parole ohe dobbiamo tratte­
nere ili omaggio a quella moderazione, 
ohe ci siamo imposta anche nella pp-
lemica. 

Veniamo all'argomento. Eccovi l'art, 
79 del Copttolalo per la rete Mediter­
ranea ; • ,' 

«Il governò avrà faóoUà di affidare 
al concessionario, in base a progetii de; 
bitamenle approvatil là costruzione di 
nuovo linee e in' continuazione di quelle 
già intraprese [ier conto dello Slato,,sia 
a prezzo fatto,' sia madianta' i-ìmbòrsò 
delle spese, nelle quali " saranno Òom-
presa quelle 'j>er gli stuMi] par la reda­
zione dei progetti e per la direzione e 
sorveglianza ìlei lavori. » 

Ammirisi questa disposizione. 
Anzitutto essa non fu inserita nella 

legge, nemmeno nel,contratto; va sem­
plicemente perduta In mezzo al cento 
e più arlioolì del capitolato. 

Eppure con questo articolo si auto-
/ rizzi il Ministero, qualunque esso sijiai, 

ad intendersi con (a Società,per affidar 
loro brm manu lavori ohe importe­
ranno 700 a 800 milioni 1.1 

^u i è evidente il calcolo de! ;Ministera: 
le convenzioni dovevano disciitersi a lu­
glio, e chi con 36 gradi d' cafora a-
vrebbe il coraggio di dew^odara qhe 
oftfe-alla legge si discuta ancora non 
sólo il contratto, ma anche il capito­
lato ? , , ' " 

Eì se qualcuno a-vease ciò .dpmEindato, 
non -ĵ r̂ébbero essi, i minisleriall, a 
gfì4 '̂!;fi,pll'o?tri'?ÌÒn.lqmol e trpuoare oqn 
una b'uoiia votazione la parola a coloro 

ohe osassero tiirb'are la tranquillila do­
gli inte.ressati alle Convenzioni t 

-Ma'artaìàm'o ianìinzl, Onà •'Vei'à me­
raviglia Ve la presentiamo con l'art, 88 
del capitolato stesso, eccolo: 

Art. 83. Il concessionario (oloà la So­
cietà) potrà dare In accollo I lavori per 
pubblica asta, per licitazione pri-irutti, o 
a trattative private. 

Esso fcloè la Società) giudicherà del­
l'ammissione dei oonoorroDti all'appallo 
in base al lóro titolo di idoneità, espe­
rienza e moralità» ' ' - ' 
' Cosicché, mercé queste dlsposieioni,̂  
il Ministero, per mezzo- delle Società, 
potrà costrurre senza nessuna garanzia 
di concorrenze, far costrurre per mezzo 
di Intraprendliorl ignoti al.Govorno per 
700 od 800 milioni di lavori ferro­
viari. 

Tiitte le norme stnbilite'chò regoVeno 
l'amministrazione d-ìi denaro pubbiiqo 
saranno violate, e la Società o gli am­
ministratori della Società, d'accordo co­
gli impresari benevisi, lucrerattno .di 
tutti i ribassi sn| prezzi elemòntari dà-
eta, che or vanno a benefizio della' fi­
nanza dello Statò; e'non si tratta di 
poca cosa, poiché nelle aste pei lavori 
ferroviari nelle .qqall non furono alte­
rate le condizioni iioi-mali del paga-
monti, si ebbe'finora un ritosso màio 
del «cMlisedi! per'cento, e questo' glia-
degno del 27 Gjo, che" sui ,700 od 800 
milioni dì lavori ancora ad eseguire, 
rappresenta la "bella cifra di-200 mi­
lioni oiroa,;'andrebbo tutto a profitto dei 
signori coiivenzioniati I I . 

E meno male ohe perdendolo il Go­
verno questo benefislo sui ribassi d'asta, 
fosse almeno liberato da ogni maggior 
spesa, derivante da cause impreviste e 
da modifloazione del primitivi progetti ; 
ma no, vi sono articoli 84 e 89 dello 
stesso capitolo obeo! dioq|0 òhiara-
meote che tanto il Governo^ "quanto le 
Socìeià potranno seippre proporre le va­
rianti die credono, ' portino, 0 no le va­
rianti al prezzo dèi cottiniò e della pe­
rizia, e lo stato sarà sempre pronto, a 
pagare. 

Quando in un contratto sono inclusa 
disposizioni così enormi, disposizioni che 
certamente nessun uomo prudente ac­
cetterebbe per proprio conto nell' am. 
m.i,nÌ8.trazione dei suoi privati inìeressi, 
quando cosi Ingenti lieneflzi sono assi. 
curati ai contraenti, si spiega piena­
mente l'iibilità meravigliosa adoperata 
dagli interessati nel preparare la massa 
in scena in queste enormezze ohe chia-
mansi Conomiioni ferroviarie. 

li Comitato per le Convenzioni 
a Torino 

Il Comizio di Torino per le Conven­
zioni ferroviarie, avrebbe dovuto aver 
luogo il giorno 24 corrente. 

Ma per assicurarsi il concorso di al­
cuni distinti e competenti ' personaggi, 
gli iniziatori del Comizio hanno stabilito 
di attendere ancora qualche'giorno, nel-
l'intèiidimetilo di dare *l Comizio tutta 
l'importanza e l'imponenza che meriià 
una cosi grande questione. Bss( si ri­
servano perciò di stabilire il 'giorno in' 
cui il Comizio avrà luogo.' 

Intanto molti comrnercianti e indu­
striali sludia,no la nuova tariffa dei tra-, 
dporti e ne vanno rilevando 1 molti au­
menti pregiudizievoli .allo sviluppo eco­
nomico del Paese. 

Un frate condannato a morir di fattit 

Scrìve la .Capilol» ; 
Altro che tridui 1 
Altro cbo novena ! 
Altro ohe eccitare l'odio contro chi 

non crede alle favole del Vaticano 1 
Carità, ci vuole, ci vuole ossei-vanza 

e rispetto, per 1 precetti del Vangelo 1 
. Sentita la storia (li HP ,peiirfir,o frate, 

storia di questi glo'rnl, contemporanea 
ai ,tridui ed al,la jiioiî ene. 

S» chiama ,gi^e^(aipTrÌl!. ed il,povero 
upmo ha s^tlànf ap'ni seinati. 

Era fritte- della P,e'n(lenza,.,iflpi ,^ra, 
por cosi dire, il paria del coiivgntò, 

Aveva forse detto più d'uì)» méssa in 
un giórno? 

Ne av^va fattii qualob's' altra ^ellò 
stesso colorf? ^ , , , ", 

,^p. ànfihe, ^ .'stg'rìji Wfiqa., Il .fetlp, si 
è oiie per molti anni di seguitò egli ha 

dovuto Subire il carcere nell'internò del 
convento. L'avevano oonflaato"' in ùria 
stanzttcèla, gli avevan'toltegli abiti, 
vesteiidolo da protei e lo uùtrivàno cogli 
avanzi della tavola! 

Se un padre di famiglia si permettesse 
di trattare così un figlio discolo, si gride­
rebbe allo ŝ candalo e al applicherebbe 
11 codice penale. 

In un convento sì fa questa e peggio 
e lo si fa impunemente. Il governo pro­
tegge anohei'ir sequestro di' peréòna la 
nome della lìbel'tàl • 

Finalmente, al.povero frate riuid di 
liberarsi. 

La cattiva stella, sta'noa di persegui­
tarlo, gli permise di Oóllòcftrsì a Oaveiiiia, 
nel Genoveeato, dove attendeva al saceF-
dozio, io una pace 'òhe gli sembrala un 
paradise. '' ' 

Ma la curia, ohe non-dimentica ò ̂ òn 
perdona, andò a àeraarlo nuche in.qa'ól. 
remoto asilo, • . • • " ' 

Un bel giorno, il Triti ji vedo plein-
bare tra capo e còllo la sospensióne a 
divìnlé e l'ordinò di venire à -Roma a 
subit'Ò gli esercizi!. ' ' ' ' , ' 
' Nessuna jpeiJIlenza potala sambré're 
amnr'a al povero vecchio,' per òóijiè'if" 
varsl quél piccólocantùccio, e quel pèzzo 
di pane che, con la pace goduta, ^ìi'ìi 
convertiva in .tanto sangue. - ' " ' ' > 

Si priva aqohe del necessario, perf^r, 
i quattriiii da piagare il viaggio, eviene 
a Roma. • ' 
^La rloohezzi afondòlata del poyerò 

cSppellaiio di Cavenna;era tale, 'éHe' 
pagato il, bigljetto della ferrò'via,' li'oò,, 
gii restava un soldo in tasca per corn» ' 
prare un panel 

Arriva a. {ìomn, 1% .sgrA dsl ,81 '«.«iji 
gio, e picchia a tutte le porte, dove 
avea diritto di domandare .ricovero. 

D-ipp'ertutto si vede, respintili ' 
I monsignori ed-i-reverandi,nuotano 

nell'abbondanza: il,povero frate ,ppn^-
derò come un dono dell^ prpvvidewàil' 
potersi ricoverare sopra una.sedià.'jp 
un bettolino presso la stazione,- é'..pa8- -
servi la notte senza inghiottire il pili', 
lieve allmeptol .. ,,, 

Si fa giorno, e colle ossa tutte.-Indo­
lenzite, 11 pòvero Triti corra al S^nt' Ùt.V 
fizio. . , " , ' 

— Mi manderanno a tare gli eseroizli,. 
pensava tra, sé,-ma mi daraî no un pezjiò 
di pane è da dormire I ' 

Povero'illuso I 
Cerea del padre Sallua, commissario, 

e gli rispondono! ' ^ ' 
~.Jj in villeggiatura I 

• Parla con ohi lo rappresenta, ,si dice 
ossequente alle disposizioni presa contro, 
di lui, e si sante risponderei , '" 

— Io noa so nulla dei fatti vostri, e, 
nulla posso'fare,in proposito. Atlèiid'̂ 'fe'' 
ohe monsignor S,aìlùa ritornì dalla •̂ 'll-' 
le^giatoral - ' 

— Ma intanto, come vivo ? Chi mi 
ricovera dall'acqua e. ^al vento ? Ohi '^i 
dà da dormire?' ' ' ' ' 

— Io nop 60. nulla, e nulla posso f̂ '̂e 
per voi. : ' 

La poita gli si chiude dietro le spàltó,' 
ed il vecchio settuagenario si vede'ào-' 
bandonato sul-selcialo di San Pielro.' 

Al Triti viene un'ispirazione, e'corre 
al Vióariato, 

Ma al Vicariato cosa gli rispondóim ? 
Ohe H ?uò, richiamo era stato.'.pHI-

nato dal,cardinale Monaco La Vali^'|l^', 
e .che il" Parócòhi, attuale vicario,'nèn, 
ne s'àpeva 'nulla. > - t.. • 

Ed ecco di bel nuovo il vecchio fra­
ticello, senza appoggi, senza speranzo, 
aflfranto dal viaggio 8 dal digiî uo, ribut­
tato e dileggiato .dal sediòenti rappre-
presentanti di Cristo in terra I 

Per .viyprg, 1| ,,pWr6t|o, d?,ì;e'v;aj8ten-
dere la mano. e chiedere la limosina, 
ma non ai preti, non ai frati;'tuttiiVa-
vrebbero ributtato. Chiedeva U passanti' 
un tozzo dì pane, e beato lui se dopo 
cento ripulso, trovft̂ ra un ateo "od'ini 
miscredente, che gusfdava all'uomo'non 
all'abito, e'gli donava di ohe saziare la 
fame. ' ' 

E par dormire? > 
Il Triti non aveva dpve ricoverarsi. 

Più Bot̂ i jdql '̂ftp' Riposare le affrante 
membra sulla nuda terrà, davanti alla 
chiesa di Sant'Anna, 

Lunedi perei .\o videro ,̂i .enei compa­
gni, seppero del)a sua mpri^, e ,lo ,in-
tr'ó'dij'ssero nella 'portineria 'delià'n'tico 
oqnjp'i(iÒ per dtirgli'im pò' di mineatfa 
è di'pane'. ' "'' '','' 

Mentr'egli aspettava, passa il genél̂ élle 



w^¥m^tìm^ 
dell'ordine, una testa di tartaruga sopra 
an palo aflilaìo, il quale appena lo vide .• 

- « O h e fate Voi qui? Bsoileiaimedia-
tomenti?, gli disse., Ed accompagnò l'oi?. 
a ln i : con tal'gesto, ,oh6 iUteéohierello: 
tutto lréfflòifte;"sÌ;t'BsB6gn6«Sd ubbidire, 

SopragginnjMàilB'ìjibggìisì?:!! Aeflw)^ 
La• notte.noti'él^ì^tèvafpiàidSl'iàlWW 
BagrtodsdlsS.-AiilJaìpilìli'ailtìéllÒ^do'if'ètté 
i'iBntrfti'e«:irt'#ffipWtì'8i'p«ft)6Ìttlevdei 
8e!oi:st)lt|;fi;^|cilòniato;df!!|«;J||tW ;• • 

LàJ^laMmènS, In .ol is te ' !&• te 
nató**;df :f;)Ma ; Angeliòaìs; éfe x troWtplo 
intirizato dal fréddo^ oaséaiité per fatbé| 

::lo"AbYét'ef'ÌliSt':|f^ltftffite/>''jerJ'4)^ 
rit*itì()';a.ris&ilatiopg'fsf; '::'^':^,:Jt^'''-^i'::, 
'.:• ^Ma'alloi^'fla 
;éd sliitetyenM^:l*;ltitórità; di ipiiljbjioa .sit? 

"'c<ire«jà,s;:oMi,ln:;,ia;o,tóSijotti:^-|l«?KJ 
.;:• acoDKl» i4Ìtì;»?it§S%|ai>nìiiÌài5s^|p^na^ 
• seppe •^i'/||iÌ;pB||tìftf!ÌÌ:-tóSi5::i'ite 
' pagiiai^nl/TrBlft'Oàv68ÌiiaKy:::;,r''^^>'. .' 

;;E «pito^;ég|lvfti;daytóniìì^,-A.';. 
, Si)sptó'aidt!)i«ijì- con ^lé^^ 

s(!dVfc;jdl'.:;BflEbìo,: tòritfc3Jtì::joartìinal. 
vipàrio:pér:;Wrdiné;del :;|tótf^Bffipip>' si' 
troi«rj|v ai;|%jéiin!lrneli|!^;oqìidtótóné . in 

•-oui'èrfeài'ifidmaiKà'^ J/ 'v'ia •••; 

nato'dSllii pÌièW;'©ià^rit;e'[m>ftSeCi^^^ 
Condannata: datWllj^biesa/cltóipi 'e '-

tende insegnai'tìiryaiiplÒ.^daquélpreU 
, ohe.brdinnno.trldiii;éd^éspiaisidiiliperjàc-
: tìjrèditare Je iortìi ffifblé,\da-quei imonlj;: 
: ; igridri, : da'qttei;Tciftr$nàìi;\e'$i fltol : 1^ 

olle nuotano V'Béili'abboadàndauiij, raor, 
colgono milióni 'dit; tuClf'' irrnpi)do^;'«i,n-= 
oevono omaggi, 4ft:ré;0,sds;Vr^fe®'jPW 
:o6iì3annaf!ÌHR;poye|aStgeì!ÌUA-^ 
•tónie:r'''''V;-;;({;;:'K:?;;:%:5iiìi,;X:;;v^ 

' Alti'ffiiohc ', wriS^i;;! :,:À,ttì® SiliìtìepoBj'i:' ' 
• jrijl))àÌJcÌUSg|d^;;CÌ|iSiB»(SS^ 
• •8acerdoJ||Jp|l|[||itsSfi|:Hnisttìrè^ 

C î8id-lftoMòeî '8e;̂ oiidlsiSJ'tì9^ |̂'|lQro^^ 
mànin^iper-intàntó j8Ì':lirfiitaO<)':a::C9liy-> 
daattféun poveri) yeSòhipdi'séttfiiiVtó^^ 
a MÓHre di rtii6crià','è,.di; diglunój, ' ",:,: 

NSd sono eMi :paif6r4.,OT "pl- : 
pèVoii. Al̂  paf dt lflfo,':s;4j'piti;j;dt;;ìpro,V 
è oolpoyole il'"' èd*ei'#)'''ibc"'dàpriìànó: 
forte a queste'iitftunip^cPjiiCÙB'^latp 
mantieiio esecuziòtie:;4ll9Y;«p9pètìsionl, ó 
dimnis, mentre dall'altra fflanaà;delegati ' 
e questurini a '̂prijl^ggere"ilv^rtiid, (li;» 
Viva U,papa-rèJ''';'':i.,.j.''/i'\J/^yif.f]''ì''f.;; 

Si deplorano due morti e dieci feriti 
Mortalmeaìp. 

Si {ecei'S::parecohi;aifi'aall. 

ifhtuUi cdyiticmdu ./••teìj 
PietrtMrgo 19. Sabato «doppiaro^: 

terribili jttfriiultgtótiiétjallioi: plesao. K&f; 
;vorttg,..' ffitfv.,:-"^s*j .''SS:', •".' ••'(;,':•;'••.•':«;fi: 

; ri!$ntfflftfe»i#tó4tisi'\sulriirtì# 
peraoràerò'tl ptìiè gtialtàndb fl::ròviifan': 
do • tutte ;li» prcpriatà; d«|li ;i|rltólitiij;,:: iip. 
•• Mòiié; case /veniiM inèefldiatejU'Sijdl̂  
ne tóiristabllitftidat còaadoKi 'e'Sàf'co: 
-Ioni •'tódéS(ihi.S''i;:-,;:',,.;;,:"=:,:,,:t::,;':;,-:,;•; • « 

Seduta delle"4^:;Pr«BvTneÒHÌÒ';< 
Procedesi alia djscUasiónè' dèi bilancio 

dei lavori pubbiièii>'*:;': 
Genala : espflnaSrgìi' inlendìméiili:, d̂  

governo ìntortib','ai fiumi ed alla boni», 
floìie.'-' • '•'•'-'•••• •;x«:':^-':;f;,':-*fe':£;v 

Oconpasi priacipalmonttì :, del; slavciti 
deliberati'dal :gàverad::aìitei«(ìtì^pBi';ré, 
gelare il corso-dell'i^dige^'\ ;:- v'̂  

tìrin preBenta le mpdifloaziohi :aV oO-
dico di'noarina mercantili :y : - S S * 

Màiòrana'parla cóntro l'ùaiflCaziÒne 
delle tarifle. • : " ' • • ' ; : ,-/' ;;•'; ': 

'0 AMEUÀ DEI : ] 5 : f | : t ì M i r : • 

Seduta del 19 — Pres., BIÀKOHBW. . 
Presentansi da ' Depi'etì?, yarii/.pró-

getti. •• •-; -.,. 'S-S'^S-'^v"',:,'•'*'",;': 
Chiusa la discnssioné sul :bî 4ncii) dei: 

culti appróvansi l̂ càpitòli délla'ehtrata 
e del totale in̂  lire:,51,260,788^:;-:':'::: 

Appróvansi i primi 4;0; capitoli: della, 

|J:'^'IÌ^:^f|gppÌt'''^^ 
Wgniitr l'^nìai^.ftetrp, àedloo-tìondottów 
^»i«Nó, sentendo-siionare".alla: por,ta;:,d'ì 
MsS: :8uaii; ;sces9:, ie^soaleper; aprir8,:,.B 
:apri: infat^, .itìa:,i,coBtbmppfan 
B' udì: US scolpo': d',Sr(nii4a :fdoco:^d ;:u(i! 
gride: :didòloré.:::Àl :mMbq,r ohe: tàiiéxa: 
traistnaiii: :ùnft;riv pi ièlla)'8fu|tì::infta^^ 
yéjctttópènta: il :od!po;.che :ónd5: l'per :&• 
iaiifSSi'ìeripà Igravétnentp: ntì vcc^ti^tò. 
'|eìstf!|;:*!ftó'Majeririi :0elest9:,. ohe .si. 
:¥&«&'::appuntó, àllorù::dal, yenlep: per 
cpndurgU:un:oang;da oajjWii.:,, ;; : 

::::;v:',/:-'''ia;:vfi:lyt%:::'::;: 
I /SottoscrlsBlttne delle donno Friu-
laiWjjjî tf le bahdiértìdolW BrigatàPriuli. 

:t; tìKrteSracoPltóvnel'CotììiM'di:Buia^ 
t 'V'fcarlÒ6:Mtediàsi:'aPaa Ìfl,:MiÌduSSi: 
eldrlnaÌfc'i::BC»,:Ofo^ginì:BÌfibi:.!:;, li :': 
i:Gfferte''rfidbplléSJiél33t)m\in;é:::di Gp-; 
na!Ì;:.Jneàrioate:|i;rad6pperé::iipi:oa^^ 
ludgb idei: Cóttune:: f urtòb:'ieii'sìgtiprltìc*: 
iSienà Faéinì •—:'&oflssél e :Liridtf Mal; 
B e [ i i ; ; - ; ' ' : ' : ' ' : v : s ; : ' ' : . ' : : : ' • : ' : • : : : : • : : ; : , • ' : , - '« : : : 
; Ccbllià Màùzàtòil. 2, Catei-ina'jAnti-: 
van ' I . l,::RaM Mdtp 1.1, Parmira Moro 
d, B(),; Olga Mord:?òì'::5pì: Elena Facihi-' 
liocissei:!.:ì,:LiDdS:|ÌìMlii '( 1, Anaa: 
Siradolini-IVI,'Santa: fgoStf Treleani: 
ìisfift'Marianha SibuttiJ, ll/^MariàSiciitti-^^ 
iBòggei'Ò 1.' 1, ' Carolina Zfthddiill.jl ,: 
Elisa Plèb'us*Qiullani:i.:l> Ciiteliha'Blà-
Mnì e.: 50, Elvisa Nigris ò. BO, GioVtóna 
Muoellf c.:30, Tèresa:L.uocH, 30. : :. 
: 1 IridaricWa di iapcogliére nella frazione: 
d i ' t ì n t a ^ k w tu; Itsigaoria Giulia Della 
Rbv&(%''Piah i . - '/:";''•'•:"'•' "•"•".• • 
: Pgìlttjfoyera PianiiGiiiiiii.J. S, TUi--; 
fehetflSQJovannàili i; tSa^otlì'dì;tiéonài'dd: 
Maria J. 2',ÌGbzzi della: RoverbSTérbsa 
I, 2, Lizzerò'Tohirii Elisa o, 80, :,Vidl 
Flobus iÀ'hib'lìia ĉ ; 20, Ellero Oàvedale: 
Battis{ina:;cî  80̂  : ZUochi::Fprittóini Ap: 
pollopÌà::r.:30i:G6verhp: Ellero. Maria 
0.? àO,:polidòrp-Pasonì::PelÌbita, :;c,:20,; 
Paroui;Épgenia d. 20. : , : : : : , 
j :iiiòif ibata di raddógliére nella frazione 
di Fàìiglis signora Maria Rauoh-.Oappej-
letti, Livia ' Fabris; Campiutti-1,6, Maria 
Rauoh-Oàppelletti, 1, 3,, , 

:•':':./• / ' ,"Lr'38,Bo 
bella pietra Meneghini dì : 

Padova; \ » 10.— 

una parte, e Tito tiuio Ctdflcftsliitii dal­
l'altra, davvéro che ne sintlremb di 
belline il giorno dall'udienza , al :, Tri­
bunale.' '.:''!;;•.:: 'i.-'-::. 

Intanto U'^rPtessora continiil?iÌd:̂ în-
cariare. liiiiiifJBre^tiìiioàftarjhs'Batìpre,: 
pur ĵtrbppp :||li::;è qi^ito- il destinò di 

;j:éhfc:dpine iliiiìfeinon ISiprpprio : neli'Sjaso 
'''ii'i^tìm{0M\tìff^mèiiin6àrtdiìiììéf''%. 
*S-ii,::,,:::i4*|'':^i''" •-:,•";•':'?'::;: Bi*...':':* 
v&iìt:;!etìittiiiilé»*ì;'aelitt"''<t' F a C 
:*rla:» .valgond'-ttir^Pérù,!»;*-» ifti'«- f 
:-;::;Bn,taL;Go>'iòito Bòltfrtdb OI-B:: dlitri' 
::biit6ré :dèttft:i'airi*:8lBmpa «tt'qtìal^gldri 
snaie: un;àiitf istogo;odtitroiil^tsig,:;Luigi; 
:Bài;duadò^:eitìilé :e taiito; àiid^éocessivo-
.;amor pfpprld; ili costui,: òhe par" una 
frase iiiiuoóehtlàsima Sente li :bltógrtPdl< 

•:pirt!ta8ta;t'b:piibW1oaaiBnt«;: ;;;-.' ';s ':'^: 
1; 'In quel;:opiiiiàtiicàtp:: KìsPpa: :léggtì^• 

;;itra'le'rtgtòrs>Bl puà'di lagilèrt:indb'-^ 
:;vinare quala sia stato il-'mo'niovènte 
,che--:ld;:iépi( î';-,j :'-• :;>:.,.-: ::,:i:/---:r-
:':iiÉ:tina dellaf>;solite>'t&tlioba: di ?iitìbl; 
gipftìàlej*divbiitàto oi'a 01^ahOi;,p8ra '̂ 
.n|le; delle:iJt?!je slel sUo distributbi'é RP-' 
Jaildp Óàrzotto.Ma già'nobpPteva essa' 
aspiraré-nè a: piagnè a'nieglip:: 

:La Patria del Friuli, non è Ungior' 
jiialei è una:bottegiii' : " ; , : ' : : 
;: ,»é;:,tóBlBlàìfiit;tó^i'€)aiWtó 
:Wsta, Oredbva':dt ; noti dovermi, odouv, 
pare più oggi dii^tóip :soiì'»<ĵ rf :d/' 
jMèfeìé, -di q̂desto rostrinjgitpre'dRteni, 
:di:qpestà; sdiriiniieggiatiira/del generale 

Appróvansi ,poi,;'gli:aftri,,C»pttPli: e il, 
totale in lire 2B,860;698 réd il;rolativp 
articolo di;,,legge.'.:,'';,::;:::,, .':': 

Brin presentii il disegnd di leg^e:??! 
prelevamento del foódb di:spasè ialit'e 
400,000 per'ijptigtieria: dalle: arcai ili-; 
bacquepre.̂ ppijliiii'l!,:::"-:':,::.;.-.• - :(:•-•:::.'Ì:; 

Dlsdnte8i:y;il;!::pfpg6feid:|::pór,; r-^" jia-
mento déllb stìpèadip: agli: aggiunti;gìb-
diziari ed ai: pretori. : ;>-- ' ' : : : ' : 

Dìapoiiesi di;^|)brtwa:!! indeiiniià:dp^ 
gli aggiunti, giudizÌai;i:;a::lirB::-18Qpi" ;gli 
stipendi •dbt'p'retbri::àip'rtitìaj:flàtego|^ 
a lire'2B0O, di SBÓpMa'baifgPrìa a2iSQ0 

Approvasi l'artidglp di legge. :::'::"• 

Importo lista precedente^ 
L. 48.30 

• » 794.— 
V-To ta l e : L;:842.50 

K a . n o t a a l l é g r a . Necessità di 

• .v|à^;'lt|li:à';v:.;v'; 
U Consiglio! cofiiùnafi'di Romei. -

Jìimja' 19, Ujndloi:cbnaiglieriidì.piirta 
liberale avrebbero ;4eoisp ieri di ̂  dar; le; 
loto:dimÌ88Ìpni code siepp.icomnpìcate al; 
Oonsiglio nella; sedìltiH-di;ddWBi. , 
; Altri cinque : fra iqiialt i^amianlspnp 

ancora, indooiti, ma ,è probàbile si,di-: 
mettano anch'essi. 

Ml'Estexo 
; Zuffa Ira operoi. ; 

Btidapesf 19. Avenna una tramanda 
iiuffa tra operai tedeschi, ungheresi a 
àlovàochi; intervenne energicamente la 

cosB:p:,,di; eventi mi costringphp.pggi a 
sppatare dna delle rubriche del Friuli. 
1 La spada di flamocle.pende sulla tO' 
sfa dalib sgraziato garante Alessandro 
Bujatti, paoiflcp, edanzi ottimo Città-
dihb: ir direttore della Patria;'Rtiap do­
mini 1884,:e (Jeli':i. r.r, apo8tolirp :ati-
Ì!t'ri:àcd frf«Ì« ::d,el 1849, ahuuazia':àl 
mpftdd attònito,: confuso, sgomento, che, 
giiaado • |a::,»i.ispP(a;;SÌirà matura, egli; 
^rpdijr rat: qijérelr: òbptt^o, H Foglio Bar •; : 
^tfscanpjiper' ingiurie: e :contilÌMbÌia-i.ì::' 
' ̂ ''A.ltrò che la minaboiàt% ànneasijond dplj 
;Jfiiroci:o:d(i:parte della,jPt:ó)j(!Ìoi Beir^piu: 
gi^'w è il pubtb'nerpiChe tn)nacoi.a:p^oiirftr^ 
,1'orizzpnte 'polìtidpteurbpeo I ; Quand,p: si; 
itràttà;dl una: juarala da:pàìi'te:dérpro-; 
tt^spr^/Óai-idaturistài^altra: vif : di 6Sil|f 
Ivazi'a nbn : riiààn'e ^dhò;, ràócpniandarsi 
;alla immetìsà miserióordia di Dio. Pe-
irocohè una querela dal caricaturista : 
:pro£essore, è lualche cosa di ben più 
terribilmente spaventoso della cata-
:Btrb:fe; d'Ischia. Lo óoiifasso; se io'fossi 
nei panni del gerente del Fiiuli, : ]p.en-
jserei di già a provvedermi 'Ai un pas­
saporto per l'estero. ' ; : , , 

Col vepto ohe tira,; non si sA:!mai 
quei ohe'posaa oapit|>re.;'Gjà il prdfes-
;s0re ha par telegrafò inforinàto.il ' ipi-
riistrb' deU'lntdrnd, Ch^egli è deciso a 
tràsdinàr'inTriljtinàle la stampa ;lt6cl-:: 
itsM, e rilp:iidio,Citmcfteltini, 'il-dele-
brP filosofo'milanese:; notò "iil diondb P 
in altri siti: pe'r il suo iasuperàbile trat­
tato, sul: STrooaso de/tó'/dée,: tra :br6ve: 
giuagerà a Udine, ;quale:: avvocato per 
la parte civile, cioè par il; querelante 
Caridaturiata.. '' 

•fi sta questa una sceltasuggerita dal 
protesSore iombroso, siccome quello che 
di mattoidi se 'ne intende a perfeziona, 
e parappajarneii è fatto appòsta. 

Dunque il profesaorP' dtiricaturìsta da 

:deil'prdina: vorfebbo: omwàjielfórt;tutti; 
;qn0t;;phe :tiòn ,1»,péiisand.'cqme,|ni,:(ma: 
chb .dico ?;perpan3iire;nou bisogna avei*;; 
Hiltf a:pigippe,: lb:>iintalletjiòj"è ;acd8ate;̂  
,8à::è',àricòf:pboo,-,f-: ••:':'r'f\"v-!- ..'r'x^:^-:''^. 
:: :Ma ,data :una'sbirciati Ila sii dì: uh; suo:; 
:àrtlcol9^titPlatp:Bi()zip»Ji: cbmufiòlfiJvl ' 
teasruaaf^tesiònbidi feteoKp ttì 
;ptf';'dS'^vèrJ'idi :e8s|i'e::rilevàfa.;: :};•[] -::;;• 
i; :Ppp0; aver ,ifàltb Ì'etóg(p:del sig. .Marpp 
'yplpéiin un, certo, punto esdlatna!'2*?éi: 
'(Y^iìiejiìuantungue 
MniO/fìonsipòlèsséaaluiaspettaraiahbia-i 
mo ammiraió piii volle sénìmenii cosigen-: 
iili, ed atU diillxmindta filantropia, Me 
oniìrerebbéii ] ancìto'ì' mno di perfetlcty 
èdticamne e di mbihpfoMpia. ;; ; 
• Oh,: amia irate, :amnaira te.quella. :,»»p,-:i 
Ìf8iì(fl^png;i«e: e::qi);ella Notila,prdsapii»,::^ 
; A,:sentlr8 il ; professóre; delendisaimp, : 
sembrerebbe qu»si'olle fossimo ancora 
in pièno niedip Évo/ : 
;' Per sua stessa oo,nte,8sipne:npn si pud 
dwjijMS aspellarsi gran cosa, da chi non 
ebbé'ilaf/pj'iufia di; essdre:di, ftPMtópi'O-: 

.«opini, 
:,:; Bravo profes3ore(:Senza dubbio t 
.versi roventi che: Giosuè Oarducòi sca­
glia; :8llte,nd6ife, pmcipiai ;nella aua~C'OHT,:. 

; swiìd; jt>iOÌ(Jica,;'e: non ìlIrbpnPscei'Cdiab: 
;àoa:déVp mandò àvei' letto mài neppure; 
i| frontespizlP dalla dpèra; dell'abate tó-: 
rinH..., ;-: ••;: ' ••'• 

; : Ah. povero'5 pVpfessore: da un' soldo 
alia dozzina, il vostro; postò non è già 
nella stampa, roain qualoha consesso 
aulico: a:^ieanu. \ : i ' 

Oh addosso comprendo un pò meglio, 
il narchè di certi articoli vostri nel 
FriMli dei ;1849.... ,' - o 

- : • : ' • : • • ; ; - . " : : , : „ : " B o f t . . - ; , 

• ':'IiCi,''-Ìi>onlil»é' '''4leIIa,':;S(oclét^' 
,;0|terala*- Ppidhè:si fa . alliisipjpe a 
ma tanto dàll'artidPli|ta:dal::,(^iprWaÌa:ii 
Odine pome dà quelle: dalia ;^à(r,i(i,dei 
Friuli oh^^ è poi farina' dello, atbssp 
8accb,;ilidliiaro ohe sento; tròppo idtm.é 
pei" degnarmi di rispóndere :alie Jsoipi-
taggini dal sig. G. G.,;ed alle, manzogap ; 
grospolaBa del 'sig. Buraoohio, ;ii: quàib: 
ulljimp'dovrebbe pèrsiiàdérai-dha Ud 
non è pabae pai' spacoiarlb con speranza 
"ili' a s i t o , ' ' "' , , ' : ' - • • , , , : , - , : , ' - : "• ' ; , : : , • -

, /Egli, b: tutta la compagnia dèi :suQÌ 
pirptettori,; ppssbnp dorsi: il gustò::idi: 
;f0rbiar :cefatp::fanfarp,,; 'che apn'ibi im­
porta pròprio un'floo di distruggerle: : 
:; Sé: :Credpno:,;;:col,i,diriger8Ì ,:a ',nÌB:;di; 
,,tròvar ohi dia: lorp il ' gus.to ;:dì:;ppla-, 
mizzafej possono atap: sicuri 'di::préj}dera 
aiji'.p ;di; qudi:'granchj dui spnpayypzzl 
pesdàre: pgni giorno, —- E se, la! gcidànb 
;—̂  ;tra:: Iromte' e', (rPmtowi: b , tnogari 
(dmbufisBnZa tèmàdi gejpsià ed:;inpidi8. 

;: B. 'D'Agostini. _, 

una nobile istitnzipue;, a dimenticarsi di 
eaaera ùhii cbie8ìip|a:pi& ftivueab poli,, 
tica, a persìiader8Ì;|lie cDlliiprepotenza 
col sic .»oip ;sic j'i(6|fl, /Ji pro.ratxìnevo. 
tunias, gpverpatiìgii; olarìbilì:, non le 
emBnazioQipiitdlHòratichéddiia nuova 
vita ,italiàaàì:;:,:":-|ffs5 -•!;,#';;;! -v , ; 

,p;:Ì,tì^lià*'8il' i i ì É ' f t e ^ i a i l i l o n è : 
|li-,aMMiSlìiiift8*:Wii|:*ì|#iMif:'<wdiìi^ 
tbttb la Bivisibni prddèdittero tosto alla 

:fbt;Éàl!Ì6iìé;'dégli utftoi,di';presidaniiSf/B 
ite'vo|8?lPtii ?dled6ro i'segneutì risultati ! 
, • 0ÌVWibhP:iI; .T--ìPrbsiiìéBfè'»,Boddàrdp: 
:sa'':yìaft|ì('btónt«i:;:SiiSniiii;-'S.:.8e.,, 
•gretafiijtiiÈt'i^pw.?;"; . .",;/•,,•;:,•;•:•:;,: '* 
:,-, lSivÌHfBb:.,lIL.r-*. President^i-"Padre 
fiiièMtt—• l^'lPe.presideiile 1 D'Ovidip:^^ 
tSìfi'StariP 1 ;BrunÌàltlt a,;;---; -'i;: ; :':,i'̂ ':''r- •: 
:;;:;lte,0lrèzibné :iV^::;dalìà5 behéfldènzair 
•praviddnàa adt:igienp'4polaai6MÌd: Utià»: 
hliaità^I'rdstdeDtbil'Pi.'^lepatStbLiiW, 
:zàt(i,: a::Vlfcé,;à88!d«nte: il:-xlbtfi. ;0: /B. 
;'Bottprp,,Ba a Sàgretarlo il;C8v;PinPhiai-
- La &ivÌ8lone;BÌ;,ripàrti nelle sagùeiiti 
'tre:.8ezionl.::,:;, ••,•;';;••!#,•:-:"'•'-'•'•;•;;•• />'} 
; ;fie«ep6«2iiiiPresidente, dòtti' Gì B;;, 
fipttetó —• ; Segretario,; oa*. Badini Opti-

, : & i b n i e i ' i . ; ' - - " • ; , , , : : ' ; • • : : ; ' ' • • • : , : ' : ' : ' : : •:•:,'••-•':': 

: Prmdema;: Presidente, dèpàtàtpLnz-
'iattf ^:'Segr8tarib')Pinohiài.'':; •; -ii^-ìWy 
: ijistte.'fPreydeòta.'sdbatoi'bPadohidlti 
,—- SagretàriOj'doitì. BruabKdl'Nàpbliif 
: La:Sezipne della';iPrèDide(W(»yiiizÌ6 
subì tb • 1 lavori sotto •Japreflidenzè' del-
l'oni ;Ijtizzattii'suddividendosi in :tfa Oa-
mlt»{H,op8l :;cos ti tuitl* !:'•«:;••'!•,!';;, ;^:i'-'':i';:::'-
: .JlfliiHo: sòccprspi, ,prp{;;;:Oagnatti::'de 
iMàrtlls^etPéfrarls'avvì'rOarlP.; ';';;:: 
' ;(7dbp8roiip«8diipVPdazionesdónBumò! 
;depatato Pasquali'a: Fsrraplà''ayyi;Mag« 
glotino;:;if:«>'•":':•;,•'••;'ù:{'[/.yér';\ ;;-*• ;-i,./. 
i • Crediloì;'dDor;;£n«zàttl b5PIJttolilàl;' • 
},;'13ivÌ8iBnb;V^)ti; Presi dbtitbi'iSpbrerof 
ir»; ivicpfPtBsIdan ta J *B8rt'tttt:-^.;S6gretai 
'T\o.i"0timioap'i ^fritf's^^^ 
^ Divisibné il---:Vl.praaidàntb ìOàvallérp 
— videPrf sidente 1 Fàsallà: — Segreta­
rio!'Battigli 

Divisione VO, ,^^ 
i—vioB'Presidente; 
rio; Oàsalis. ': 1 

Divisione: Vili . 

' * • * 

Fin qul . i l sig. D'Agpstini, -— NPi 
alla nostra volta soggiungiamo' che le 
risposte date dai BiMIlPri della Operiid 
alle; nostre oaservàziPni, hanno polpito 
nel ségno, a'lo prova la IdrP bizza,yio-
'lenta. ; • ' ' : ' : ' v,,',',?':,.'','' * 

'Avvezzi a Bpadrobeggiare, a tare della, 
Operaia una speciadi,potènza'cittadina 

ichp: vuol introdursi in tutto:diS;;phè;Uon 
;è di :sud istituto,' od iMpòrài; ad ;'à:utp-
irità:e privati ; e;'iener:;a:".badif :d:dpa-
trdagira agli operai nei più vitali inte­
ressi, pur di riuscire';a: mesdhini scopi 
:di -piccole ambizioni:poraònàli:i upn pen-
.sàVano mai ohe qualcuno avesse: il oo-
iraggìo' di dommoÙara "un, drimina di 
•'issa Diruiom! ' - l ' : 

Abbiamo toccato un tasto, e ne toc-
:charémo molti altri, non per: altro ohe 
per obbligare i preposti del|a Società, 
a'ricordarsi di ràppreBentara; lealmente 

Prealdante-.'Cariotii 
Roui — Sagreta-

Prasldeiitei G, Oan- ' 
toni. — vioe-Presideate -. AroPzzi Masino , 
i— Segretario : Amedeo Lamporo — vioa-
Segti tarlo: ì'rof. Batteri.' " :; ; 
i Iu;itu!tta,;la sszipni 8ii;apri:iin:'i8aguitp: 
ja discussione intorno ,a.questioni di, 
massima: ed; alla; linea: geaè'ralb; di Con­
dotta, formulando, ptee.ddhlr/qaesiti.da 
spttopprsi all'esame, .dall'assemblèa:dai 
préaideiiti 8 dai vicè-pesidpnti , ; : ; ; , , : .: 
:, IV.praiidenti delia Siiigòle divisioni 'Si' 
radunarono ,'l'allra*:ieri ::stea8b! .alla ora,: 
4. : La sedp ta era "diretta: dai l'òh, :, Berti ! 
preaidepte generale .'def tìlurati.,, : ,, ; , :i 

.» ;:S'tóòdmii^i(S {ÌM,!déUberafe,.chBjaitali-
sedute:'deh,Ì)ftnb:;:iùt6rv'è:nire:andhe,'i se-: 
gijbiàf i;:d,eité::Civisiflni,' ;:';::'. ;)''kff\^%^^'È 
;' 'Poi vennero pósti :ia esame i:qttositij 
di ciascuna; Divlsipna tutti figuardanti' 
la ;questiòné'daU'i.adpmp,atibilità, l'epoca 
ed: i: modi eon/oiii davonò .sssére ripar-; 
titi i JayPri; della Giuria. ,,;:, 
; La seduta si sciòlse'allB.iore:,8, .Sta,-
mane alle ,11 saràidi'huovo convocato 
a vi assisterà, anolicil.Presidanlia del 
Cbniitato eséoutiyp:;,: ,, 
. :,Cli'coIo,,,iÉ.i^tl«jtl0o; 'CTdinese. 
Programma:dal,, tratteoitnentò di:qìiesta 
sbracai ;0ìrcol0i;i0re;:8;lj2.i ;V • iv:/ ;,.( 
'•; ,1. .Hicorili. —-/•l'antasià: sulla ;« Bea­
trice di Tènda:»,; obbUgata :a;pianO,:opn 
iiocbnjpagnamentP d'; orchestrina y; ese­
guita dal ;sig.dott. Gioy.Batt, D'Osualdp. 
: ;:2.;Dufand.-T-; Romanza ; per : pòrno:: 
inglese,don-accompagnaménto di >8tvu-, 
inenti d'arco;, eseguita: dal sig;; Franco ' 

: Escher^ 'i:- •-:, :Ì';.V,•-/;>;.;>',•;:•::,:'\';:,i;:i,•-'•.•,-:• 
: Ss opro ;a voci e scoperte diretto: dal 

'•aig.':m.'''-GuOghi.;i;:;--' :::•;;:;;!"'::•', ;:.:»:;';' --
i;, .4,: Perny; r - : Quartatto:;del:: « Rigò-' 
latto »V par:violinò,i-violaj; piànblSrfefBd': 

'arnioniijm,; eseguito, .dalif^sigÌJ'̂ 'm.?ÌÌGÌÌ. 
/V'erga,, Big. iBarbi.Ssigitjdott.:'Bpdihite: 
-'sig.:,eo '̂'F,:;:OirattiJ::;•fc•ti"•i< :̂i;̂ !̂ v';'';:i,'-'««;; 
i. ! B., Gòmaz, ; ~-;4 Scena: • deli : liattesimo; ; 
nel:.:«Quarany»,:,duetto-;par; bissò: :a:: 
lanpVe,;'é8eoulài'ijp:ì::'sig.';G;':Riva e D„: 
Porta,:'aIipianòvil isig:: F: JEsoher." •: ó ;:'l, 
::.6.iV'erdis,:—i Fantasia; palla « Luisa' 
Miiiler»,::per:piàn&:e;;flauto eseguito 
dal sig. Ri Moresdhi, ' accompagnato al 
piano dai'sigi dotl;,::Bodini. 
' 7. GPmez, ^- : Ariaidei « dpda d'Ar-

cosi, per basso nel «SalvatoPRosa», 
cantato da! sig.;,liiva ; : al, plànoisig., F. 
'Escher.;: •••l:;- • '-A- .;'•' 

8. Parny,:— iQaintetto nei i«Ballò: 
in Maschera» per : violino, :violai'at-
moniOiàé: piano;: eseguito -dal sig. 'mi'"' 
Verza, sig.::Barei,j 8ig.;dotfci D'Osualdb 
p;sig. m.°:cp,:F,-Oaratti.;'::;; !'•' ••''•''i)'i^' 

: :<5ail5itèÌ'J(tatfal<?«,.lBri'iybr8b,,le OM 
4 popi,:; :i!n,;so|dllo,dsl-;5, cavalleria : Np-
vafa, 'facevaì,:a'':d'ava!l,p,' là^ suai iSpjita; 
passeggiata luògo unà'stradicciubla'fupf 1' 
di 'Porta .Rpachi, •, /••'f'''-.':''^ì'\S7-ì 
i SenPnohà adun certo .punto", -^ e 
all'impensata dal povero, soldato, la be­
stia, iaibizzitasi, fé: capitombolare; da 
salla,ii;càvaiiere, e pòscia gli,fu sopr^ 
con la zanipé., L'inteiioe s'ebbe'il capò 
iateramante malcpnoiP,, e fu anche coii-
tusb ai flapohi. 

Comacbè singuinante, ebba però, la 
forza d'animo di, rlalsiarsi da terra a 
si trascinò fino alla prinaa casa vioinoj a 
chiederà un.po'-dl acquai ; ;: 

Mentre però gliela; spruzzavahpisui 
vblto,:;;ii:soldàtò colto,da'grava malore,', 
non:%và:pi4:quast;segttb, di,vità.. : ÌLÌ- ^ 

In iiueiipresst, trovavaiisl per Ib lofoY' ' 
tóroitazibnl- di*Miib!àp:àl(w«f;r4rbttiÌJét-: ; 
tierÌi:p,'tD8tS:àf'tì'i?alli,:;fddli'tèrd: •spile-, i'-
blti, ' in :déro£ :̂,dt t iiiJàìp̂ taWWfjRjpafc ti-ài 'ii: 
Spijrtàre'iilt disiìtàzlàtb:,all'ò»pbdalé., :^;;;: 
qpesta;ftppéh«:giPJitsv:ip::ii: adagiò: ;éiS^ 
;trb,;mBnire,:i'infellpg|g|inay;a::ai,;tfatitp;; 
Itf'tlS^fé, •';pranuap!ln3tt:,S)^ò:-qiiéltb" ',, 
'cMfcCQfc'iiBìSlKK'SiiiMasSià/ 
•; : Ail'ospitàiej ; ove,: ora «i :tróvà; : diBeSi : 
:corraipéi,ldplò::^i:vita,,'.-., .:••,:,:••':'•:":;,':::: •:,' 
•••{vBsabsiiÒ e (iftb>,dì:i:i#iidclb,''' FVa'adiicb,',;.- : 
;ma ,nPn: sappiamo di qiial paes»,; 

fi,::Es<i'tóiWWH#''«^iÌÌl[aS''l?of-': 
ìtell,)3iuaéppe, ftdcWijpJli Ohiavris, bsiv 
ì«étìflb:iìbbriacb;"clddb:tórÉiéi'à nella rdg?: 
'gia;iin ivià Geffiona',:é'vehab'Quindi 'giù 
.flno: al-poiiteid'IsòkviVi sarebbe'jiei-itòi 
aell:sbrigàdiàrà:ai P,fS^;Oàlenti:i0pttiés:': 
nioo^edìubisigttPréi'dl puiii isi?igiwffaSil;;; 
:nome:eBpdueMda sé stbàsìa peH«dl«?bbn;Ŝ  
itô 8ei!o:<rÌHapiti a:i|8raelP'fUPrii:"A'';: z' 

^ : lpni:)l»ràccÌaÌeitt!Ì'i^fl^^ 
;al quale 8tà:appésp ,:grp8sò,,, tùadaglibn.p . 
icph ile;:iniziali ;G.'-M,;, è;,'Stàtò.iiéri;!Sé^ 
perdjitb:d4: via: Merdàtoveachìpiper, vini 
:iBàrto(ini,i,flap; .al;:priaoÌBÌb::,di :viai:fti,; 
JIazziui.,,,Ohl i!av6ssa. .ritrovato è.pre-. 
feàtbiportarla ai Negpzip ,G.;:;Michelpifi;•, 
in"fpiazza; MercatPnupyb ,:p.v8saràdaìfl.':; 
ioonveblebte tnnnòia. , 

• • :' ';in' 'Iriiercato 'éMhóiÒMtth: Edoo'' ',"' 
,1 ;pirezzivd"oggl i \':\<^^:^-''^j'-f:!•'.'• ^y-.'?-,^;. 
:NbatrMé;-'giii|lai'^Ì''tì^8P,r3ÌV0Ì^'"':,fi;llji^::'^ 

:iiiidrboiàte, :L;'Ì8.40, :8i38j'; 3,20;: iaas.; ' :ÌÌ ̂ , 
jGHappdnbsi anmiaUirlJ., 3.29, i?*?!-: î il/ir,,', 
' :=Ì;éa*#»:Énttéi'W'iBriÌ|àlà't6'é« i 
s'ebbéU* iuppt'b8entàzibne;'dli ierilifertijV 
idàt̂  a bonencio dalla ; diatttìta vpriin'B;:: 
donha soprano: aignorà''Eloisa'Rizjagtì.";: 
Abbastanza i gente - in i 'Tba trbi - 8"'sópra ; : 
tutto moltéibella• ed::elbgàiftiisignóre: .::,. 
: La fiff(ia:del;iìej(p(tMèrito pipdé d^nbr''''': 
più; e quésto oltre che dulia musicà-sìn-iiii' 
•padda, è'meritò'dèllàaópiiràtlsaimaasé- ; 
puzióiVb i é: della bràv'ura della drchéstra: 
dhé:: siionà' òPn (bplto afillitàiiiénld i'e pre^': 
óisipné:bdJè'>vatorosaniénte: ,djrettà ;dàì ' 
brà'yò : maastrdi Ì8Ìgttor';GtiidPmoi,'Vérza. ' 
; 'ferijsefàipòi:gli: artisti': tuitì'i;garèg-::: 
giaróno'dlibravura,; ;•: ;' 
:, Là • seratàntp; gotto la spoglie, della ' 
Vàfà :'Màrìaì-'la:vivàBdlera;i'fù;applaudi • i 
ti88i,ma,:e::'à',ebbei dòpo, il sedpndpiattP: ; 
i'eg4i di flòri;e:;di coróne," vi •:;::;:;'''::::; 
;• :Il;:*tenoré;= sig;:;^Dé "i'y;ps ; isimpàtìzzià's 
8etiìiprp':piÙ ;:pBr li mòdo appàsaiònàtb oòiii " 
dui:;iiitei'pi^tà;lapartd\di Tbaipi*:': ::,:^'' 
:: :;ArtÌ8tà)'SocellaBte'davvero; ,0̂ 11': si^hbi" ; 
Augustb::'réssadà che inoàpnà'à perfé-'t 
zioneiiidiràtferìsticoitlpoi'-del sergente:' 
Sulpìzio.'-'-;, ••''';:•'': 
: Egregiamente;'gli altri tutti,. ' ' * . " ' 
; Doraani -sabbato àltro:i'spé{teolò;^:5il*'' 
quale, spariamo: riuàóirà dei ipàrii ori!-/ 
lanta:;|«Hà iurigo la benéfloràta-del.va-i i 
lenta buffo or oraaomluiifoi'^ii'sigHÒri: 
Auguatò ;Té88ada, 
'= Neinamero •diidomani:[)ubbUPhepbmp,.i 
perfintérò il programma'dello: spéttàcòlòiì' 

;, ••'',On.''Sigfwr'I)irUtmi''y ''• '''', •';•'.::;;: 
In opnfutaziona di un articolo intito-:V; 

lato,,£a ; Ve«tó,, fatto.: iiisefiiréi:in:;àìount 
giornali 'darsigi:;Brnestpi;Màzzolini:dasi 
Gubbio, siplsdpia àdoprdaro un:postld|np:, 
:a;,qnestai imift;,,risposta;':,;'•':'si ••:';«,-:Ì,:, ; !:,:•! 
: ;.Ópl, mio';:,arpgplp ;;SlP '̂i«t, eiitócMmewW ;i 
io, non feci:;|ltt;òi,óhaJrÌ8pOBdare,,digpir;,: 
jtosgtmante; aliayc!Pniiniie:in8inua2Ìpni dei • 
'sigilSrnéstó Mazzoli ni; da Gubbio;;» imio : 
!dariob,;oh6i;iia;.tentatp ei,teut!i:tt(tt!aviaji 
'dlagaìinate iU,::pnbblioo,;::,craanjipiì;dpii:s 
idubbiii ishll^ f:bbntà:p:-;\terac:ità .datiipipiji 
|prbAbttQ,i Slilla ia8àtitézzai;déi:dpdnjàbntiri:^ 
ie :jln:Ì8ullaL, Su tenticilà:i:del la ;j medàglia:; 
;8paoi^le':al;iBantp,:ohbrii Biib:;uptp,;de-,,: 
ipuratlyp' ,ha: ;maritatp :dal::R::iGpyerp:p. :; 
jEÌglliv'ndii avendo prov6,^a;cdntrap(|prré,;:i 
:ied::umil,iàtp,; dalie.jgiusta^psservazìpiii, ; 
vibn fuòri dòn:unfi;nuova,diatriba, che, i 
;don:sublime.,ironia, ;intitbl,a: i«::Ver(i!d. ̂  
> Lia.'digmtà: .mia a; la -Btimàisempre:: 
crescente che ottianeil mio proparaitP.,: 
im^ Inipadiscòno, di seguirlo in ;ip.lejbàasa, i 
ie^riprpvavòlèjpolemica!,:abzi,:,mijfSpnp ; 
8doo);ig,,CQn; quel; poco:ohe;,,ho JBcriito,:; 
d', ayergli oopcag^o troppo ,pnore ;i.e: prò» 
durata /(Jueila r'eciame ; che' egli non ; a-.: 
yrebbó potutpmaìipttapera.Ringraziando'i 
intaptp'iai;mia:;aupi,9rosa::0lientala ;,dei ; 
:8up,indoraggiàmenio, fa noto, ohe d',pra;t 
':inna!izi,,apu: risponderò. 6il::3Ìg.\,ErnoBtov; 
òhe''<jól;dlspreszo je'quaad'anche volètìa,; 
:ptefprire;,là via ;diilibellista a qupUa'dpl;: 
';fa:rmacista,:,s,'accomodi, dhib i;;;tribubàli,;. 
sapranno gindic.aie da quale lato, stiapp»; 

i;là yerità,fe;la:giuslizia, - : : ' ; ; : ' i: 
>; Róma,: 12 gingilo 1884.;:, ,: 

OAT.; Giov. MAZMUNI . .:i 
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; PUBBiO ''\' 
So Quanto viOgono coca a nailon* 

^ EJ aftm BUI pteiio gabbo mi fa. 
,: (Libro naro-BARjliU)..;' 

;- :K : A d , E M M A ' . ( 3 - Ì ! M M I . , : ( ? ) \ :'. ,'„ ' :t,. 

:SpìrtórgehtìÌi!, djenVjpto'ptóiÉieî ' :;:';•/; ; 
•;-Sii"pflS;irii8einìfs4'tuoi'cammta, ; 
;. ;'|ifon itatWìstartl vsévOtì'̂ ytìo '••aeth'-ic., • •'-s'i:' 

•' lttn';;sq|i:-ipoét9ptiâ :ni«sbitaiàF^ V^'^iiìif 
' 4ifei tìiagóiiirlsfiiroj w^̂  

•;1Cim9:to;̂ dUbl)ió;,Ja-:yóc9.;aK!an 

' ifctJMsarnpulà có^ 
;:; • iî étó'iraiattdo ìi,;mtìitt •.oiì:maì,.l; ',„':?*f jt > 
;]|Hiî ;;:teiatolIa|= (?ji;;olià;Mittt-aiàpr«iir¥> 
V\?Ìtìi:<ilìSt4;itìb8llBji"0òdarda,eft>^^ 
•<z¥A ohe,jentédò'dèl v(>Igó%;(«^^^ ;̂v 
^'^jìlfalóiigii,accenti d'alta:;pietóf;, ; • , , ? : : • 
' Sjjn hoiiùv-vieti, btìgiardè'foiéfi;'; 
fl'ClJè,'Soló';ÌlT;lÌMj*;pùè'pròferir,,^;' ::' 
'",,;S<ffi-:"fenia9mii :«<Kio;:p^ ;;*' 
• VsFragiii e ̂  mòlli conio Biijadipir. ; :, ;,; ; 

:;;Ì'a:,ljBn«de|tt0, /VW'';: W!^?''?i^ , ;,, 
' : Che inconscio apristi le lnoi,al dll 

: ,;tOfoW,'i chiaÉinp mai; ttnàereUó! .:, 
S:JfHerchè ttpiongono tanto:O()S1^?Ì;' 
' LuiJitìiila^i morta,;:Tairfe rimano r , ; 

, !E';(luàndo ili Meo spezzi il tiio; pane,: 
Quello ai:Brutd'iiBnsrionrA.:': 

iVedfaii trascendo; scivro la terfa: 
; •Nòbili ;ft(felti, Santo W i t t ù ^ ^ ^ 

lf,:SÌit^ Plato, il : dèmone'èlio ràlmaynlferrai, 
;r^ACanta.0lio,.'rófoivole;;di più.'^^'ife^i;?^*,;;-,: 

; : pàbfifb: sorridimii sorridlj a:'lM '('l'À; j S 5;,f: 
V. \';;tìÌS:iÌ ;bènea(!Ìfl'doW'idÌf;flbì<tS 
:,v'Al>,:^che ,ti4fiyibHT;^!Ì?|À^^?iftW 
: •; "Tiosaioò odiliilÈdàffla^tiimpr '• ;•,'i; : • - V 
, ,fìEf tiiilf) ,inoontó?dgvnqqua il piede ;.t •- g 

Volga,:,o;la'ntónte-lungo un ..seritia^ 
, Veleno è il :sóg;ii(4ì ì'airioiv li:fód8,, 
:̂  Veleno ò qnestò :i!Ìii)Ì0::del ver., i. : , : 

Dah$: nbn tiUfeti,: Wtoiullo^affl'i • 
I^idea deldubbib oho:& n»o peri 
M dubbio in; poro'sei disgrazialo,. 

:yivraimorentio:,cóm'io Vìvrò. 

Spirto gèntilè,::V idee' sbn: btìone,, ;; 
Itta^il; dubbÌ6fiti;;pfittò:3empre mi sto,, ,, 
So i]uantO:Vatgànò cosi é pèrsone 
E nUmsutpréxsi) gabbo mifa.''':] 

. '?:',:'• ' ,i,,,̂ Ap6»ÈMà,•,,/•: 

-Jfote. Troverai qualche punii, interroga'-
tìvO'ifra par.eùtisi obe', non daVo offenderti: 
in quanto - cbé 'ifimió pseudònimo:, iìgara il. 
"dio del ' d»ljbib:'ii, come'tale,, ho :me3So:;qtó 
; segno,; nella fonia ìche lo stesso tlid nóme sia 

:: un .pàeudonimp.'tDi: pili ancora: jdnbilo nel 
. tuo sesso,, e mi,4()i.spiacèrebbò. che tu; fossi, 
, yei'bigrazia, un.ì;S:|>j'?te. Puoi immaginarti 

qnaiito li'amov'qt^loro. 
Ad;ogni n)ddo;ìt«|ip''« "^O'si'porosdi M-

aere::sompr6V:jinp spirto gentile., , 

Possiamo assiónraro r egregio aat6rp5,doi 
Versi,'che, sirtffillspseudònimo di; £«ìma 
: àeétfiii non si :;; ijaaoopae uii,; prete : inn una 
gentile, auteiiijpa signorina,: ;::,.;:'; 

•' ,-;'/->;?:s Nota^della Bedai.• '' 

:, lii:uo'assenib!ea un impiegato viene 
inandato via:,:perohè russava, durante la 
'aisptìssiorie.ia:.':::,,,:-;::,. 

-^ Ma,'osserva ,l'impiegato, ce ne 
: eràiió :moHi altri; ohev'rusBsyano, 

•—• É verlssimpl : Ma :VOÌ russavate 
•tanto: forte cha avete"Bvèglìato il pré-
'sldente.l,,,: - :•: - ;. 

•:^;;^:f/;;';^fc,l:a||lt 
D<JTO.nqué' v0lgei;8,---io,;téntp, il passo, 
Trovo Benó:pr6il^rim»8r:dimàptàwsqi 

iL'àJfrff sott'uuìoo r-̂ ,Dp;me, àooumuuà,, , 
Giiiinteressi di moUi; e là fortupa. , : 

./Salvò la patria — da estremo lutto, t 
Con uii sol colpo arditamente il tutto. 

Spiegazione dell'uliima Sciarada 
AU-cblno.." 

Rìsìilterébbe; cita tìa qualolia tenipb si 
Ìaviavanp;::ai!a Missioni Home bambini 
da varie próvaÀiéMe, ih'essa s'iaeati-
oata,: par ::iun;;dajo,L;:gra?i!<?:'((i;,Rilevare: 
ed • eda(!aW{:5 Jijwfc: VsÉtìffî rebbe :cha 
aùel rloMW-o; ansslàSSiéSsefr un «allo 
* mattìt'iitA, àr«'ssin|lfés«ent8 iitt'Càr* 
4aio, pólbliè uilìmàtteiitéS|22 fatìoiiiUI, 
'eB*1,l4f:SW*NÌ$S8f''IVW»'"ì«,,;-iiiÌJW '̂2l: 
:àiÌd8Ì'cijitìjM|atMŜ slèttt9;.al:'(3i%at6i'ê  
,;;rVBtfiifói::qaàlt6,;Mfó':à; /oairtjiflenjsa 
yéllasautéBtéiv,miinleìpatl';è';,8ànitói#,̂  
aiSriftŷ nn«ro;:;l,,i;VèiitttBÓ: oadayeri-ìî -
ÌBltl:,:;ln\Si|W8«olinCf ,%tó:; di-̂ p 
liiogtf ajip*tat6::ttel,ip(S(ÌÌBré addetto alla 
'8uadaitttpBoiaa.::AìÌ8Ìptf;';" ,;•-,; ^̂ iî tìK.*, 
' SlèìJlièi'eiibe: étie 1,: poveri bambini 
fpisiK*:morti dl'inofte, lebta, tnorti di 
,faine;'.-.::',:,;,-;,;; • , • :...,. 

::.:;̂ '!;;,;̂ ìfo|ÌÌI|il;o-̂ ''̂  
/ ^ - :; la fUciiaziogé di Msdea,, )._\:i\: 

: , flotwo' 19' 1' Consiglio dei: ministrite-: 
nuto pggi; Ila :,déoi9p; di : notì proporre la 
grazia di: ;Mìsdé9. :,I,à' ,8etìten«à verrà, 
piadi:'esoguUa,;..;:';:-'^fV :,. .^\., .!.,.;Li.;> 
; :,S9C()ado,ll bersagliereM fupllazipiie 
avreblje luogo;;'sadato,:*;à)le:'orei;l;antj 
nei tortile: della Casafaiacfl! Pl'Sófalaoiìe, 
.; Eguale infprmaziPne pUbbllóa la Tri' 

:M»Ó.. ., / • • ' - - : ' . ÌX , ; Ì : ';-,?;,. 
" fNtìn. si sa ancora, se:̂ !lGbft8Ìgli4 del 
liiiiiistri odieriip'abbia,presa la deeisionè! 
pìil in altò,;.a^b8)Suata, a tóagglptaiSza 0. 
ad unariimitàtdi voti. Riferisóe li Slai»', 
jja ohe addetto :Ooii'8Ìglió'' mancayaiio i 
ministri Pertaooiù {guaij^asigilli),e,Fer-, 
itero (gtterraj, pereSé indiaposti.' : 

, :£a circoscriiioné ««fiiflfe. ; 
;; Pomellica scorsa il Re ha firmato il' 
;:'deoiètO;.olie approva laiiiiova oiròosorl-
;ZÌà.iiB:,mi.lttarp, .territoriale. 
, 'VOggi; furóiìbS/iipproyate le 64 tabelle 
per Ja:= fbrinaztónè dell'esercito. 

: . /•'•il BoiialiinOmi^^ ' 
: Reca il decjretP oho;oPllpòa in dispo­
nibilità il: genei-ala Bsiifady (?) e la ohis» 
mata'ln servizio degli Ufnoiaii della mir 
liija mobile e dioomplemènlo delle classi 
:18B4,;e'l8BB, >':,.• • 

, . La inaggiorania. , '", 
; La Trilitlna, dice ohe martedì o mbr-

opledi si radunerà la maggioranza. 
, L'on. Dflpretis esporrebbe, in tale; rlu-

;niòne,';le ragióni ohe :randpno neooes-
Uarla, una pronta:disoussionedelln legge 
sulle oonveiiziplii. : "' 

ila maggipranza sarebbe chiamata a 
pronunziarsi in, proposito.-

Contro i'/faim. . 
Berlinb 15). ti'altramontana Germanio 

reca un yloloptoartipplb contro t'Italia. 
, Fra le altre>;pOBe dice ohe gii; italiani 
si pj-epariinb ora a gettare là maschera 
ed a mpstraré. la loro natura di. lupi 
(W0ÌfSnàflff):fi'^: ; " ; ' ; 

Dn articolo della N. E. 

S t r a g e dilranoceii ì l f Hammon-; 
ton, gentile borgata nella Contea Atlan­
tic. N.évf Jersey, poco- lungi' da 'Kgg 
,Harbbr,Te sulla ;,yia dì-Atlantic City, 
celebre per i prodotti deii-suoi, frutti ed 
ortî  ed, pyê  havyi^ùna floreale,Colonia 
Agrlcpia Italiana,' fu, gierni ;»oBb; t^atrp 
di grande eccitamento, causa laispoperta 
dì, ventun cadaveri,: seppltì nei prèssi 

^ del villaggìe nel terreno di una casa sa-
«Ditariai.denominata:J)/i>sonjflomsi di per-
tiùeuza'di certa Miss S. S. Nivispn, la 
quale teneva in pensione rapfazzi di tenera 

'..età.,;- '•• : ''"•;'. 

•'• fierinci, Î à iyaiie :ft-f̂ é̂  7'ressa: rispon-
de'opn ut» lungo-artloplo di'fondb agli 
articoli testé pnbblioati'dal : Sirino "dal 
BersogiJt|r8 ' jritprco al lioguaggib spon-: 
terii«ntè :̂3l?:oe ì̂a' stampa aastriaoa e (é«: 
desoa ohe arda ,pc,ouparal( troppo dell' I-: 
'talia.-, .'•;U';-;:'--;;;;':̂  . '•:,.-'.;.' : • •.''",.; 

i'Il giornaÌétYÌqnuese:sj;:8forzadi man-: 
teaerai balnip:jTma quàje: là spatta in: 
frasi abbastanza'violenti,; ! ' 
: Dopo ayer-diohiaratp'che ledane paj. 
ro|e furono mal comprese, perchè si-
gniflóavanoun benevolo monito agli i-
taliani a non risollevare ricordi .'e que­
stioni che potrebbero danneggiare la trì-
plioe alleanza ~-, la iVrf.W'esse:chiama, 
insani, tanta * il fliritlo quanto il Bersa­
gliere, ohe Sorsero a deplorare oda rim-

'prbyerare,'- .';.• 
i", «,Noi -r.,PontinH8 il,.,giornale,;—ab-
blàmp parlato in tuppoi moderatissìmp 
in, obfronto,dei giornali/.berlinesiiad e-

(Sempìo la KrettJZPilttnjiìi.ia quale disse 
ohe}il padlglìoneidèH-Ribprgimento iSa-
zioiìale, a 'rQrinp::erà;,uij?imprudenza po­
litica. Non neghiamo all'Italia ìl'diritto 
di onprariji suoi eroi e i suoi martìri 
(ci rnanoherebbe altroI);:,ma crediamo 
ohe inltaliaìai diviiia i l passato dal-
,l'avènire,:e npn ,;siC'ri8bllevino impru­
dènti ricordanze, per rompere..l'amici­
zia austro-italica.» i 

«Infine chiediamo agli : italiani di 
r pensare che. se l'Austria non, pensa ^ a 
'.riconquistare la l^eDezia,, essi, dfypiip 
; r ié^t tare il. territorio che all;;A%tria. 
.è,-ri(iiastP;:»'.'' • " • - , ' Ttat', :,.' 

:::' ' .Processo Cóntro gli anarchisli. 

;•; j'Tèipgrafsnj;-^*,,^''^''• 
Nell'udienza odierna del processo de­

gli anarohipì, uno dei testimoni, dichia­
rò d'ayer inteso ripetere dall'anarchipo 
Sohrank, pochi ::giprni iprima dell'atten­
tato del :1 agosto 1882, ohe a Trieste 
sarebbeacoadntoqaalobe cosa. 

Del,; resto, ad pota delle fatte rìve-

lazioii!,' qboslo prnoéssO è ancor'pieno 
d'oactìrllà. 

;':';-T.sli;||Ìii;m:|E;:.-̂  
: : l É w k a i ' e S t lS.,i,ÌI iparlamentesàjis; 
prbyò;aiià quasi• imàiiiBità II'jirtì|il.ip; 
di dotazione fbbri';della"l lista eiviWya: 
^favore'della,. faàiièlià;;;;t;ea!è: di,;t4<!tBia-.-
'nìa xioiiaprendehté:tetre-SdoUo SìalipiiSS;: 
di cìiiTendìta ;è;dl eirbfcW)O,OO0; trmobìi:; 

.SalSflin ìè.,':'!l};'gsyernatorè;*ifràBf: 
pese della Oobinttiiià:(PÌtbiiae Ohe il-rèi; 
gtto^di OànibPdiSe'fiiWdl alla ; Ì?raS|Ìi', 
:i'aìaminÌ8trazlbnb;clel;'régno. D'orjù? 
nànzi: la dtì^tiiie, ; le "flitlnzp, l'eserpitp,; 
la gliistizìà ,e;:i; lavorii^bblioi yérr'àttnó: 
d}V6t(i:,davta»itibtìar(AWno68Ì. Lasplila? 
yitù::8Brà,Jabolita;;;Ilra;:8i membri doliài 
fanaigna;re8le;àtr,ra:tìn(i,luna lista:éivile;; 
ÉaÌPpnyenzlOtie;'yérrà sottopostaialla; 
rat:tapà;-di':Grayy.̂ -'S:';!-:' •;.-:• '•;','̂ 'i;"-..-" 
'' •Mitmibea. lò. Il Morning post :dlpo' 

ohe: l'òiippaizianè debise di preparara; 
luhedii.iin : voto di, biasimo per il gabi-
:héttb :̂,,- ;̂'.;,;':":,:';,.-;. -;. ,..jV';v-.:-:„s" ;;\::.' 
; l'/jroritao'lSr Alla! Asseciazionb gene-
raìei;degli;,!operai, -Lp^zattìvténpe una,: 
cóiifefebza ;:,p(?r* bb9lituÌre::ul.'patronato 
per gii lufOrtUrii nel lavoro. ' , , 
:;!Aàsis{etterb Villa, Befti, Sambuy. lia 
sàia èrl^'àfeìlaljsalma.:.';;•:v; ;;, V 

:,iLazzàtli esamina; le .oondizibnì del la­
voro itóltall» ' rispetto:-; agli' -infortanl< 
piBiosirò-;:l'iìrgèii4à^ di- ìiprpyyodìmentli 
sopratutio per le; Indùstrie: minerarie e 
per;le;grandi M-aiiifattàre. tàragpnò.il, 
ìmétpdo^ìpropdsto! ìli llalia : coi ' ; tedesco: 
pei* risWyere; j-Sprbblenil dèn'.assicnra-
zloiia òoiitro'gllinfortuni. U'Italia ri­
solverà col metodo della ilibertàii;l„:pro-
blemi ohe la Germania tenta df'rlsol-
vera; col risparmlp obbligaltìrio. 

Il discorso fu applàudltissimo. Sam-
buy ringraziarla. norijO.delle..città. :;,,,;: 

. : Ì I I 'nxc l Ie s 1.9ìiPibb8ll-pÌie ,ìl:itìV, 
nistró scioglierà in ottobre tutti i siri-: 
geli comuni. 

XiOndra 19. I^a-yooe sparsa qui 
:obe l'Italia ablia protestato contro qual­
siasi riduzione del debito egiziano e in­
fondata. , 
, 9 Ia« lr l« l 19. .Liwporòiol scongiura! 

il governo ad opporsi ohe la Francia sì 
impadronisca della linsa Mnluja, trat­
tandosi della sicurezza; della Spagna e 
della liberià dei suoi mari. Se la .Spa­
gna non può evitarlo, riceva almeno 
dei compensi. 

Mèmonale dei priirati 
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DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 19 giugno 

Eendita joj. 1 gennaio 07.10 ad 97.20 M. god 
1 luglio 01.98 a 95.03. Londra a mesi 25.01 
a 25.0Ó Franfflso a vista 89.70 « 89.90 

Valute, 
;;; Pezzi da 20 franolii da,20.— a —-.—i_Ban-
icoaoto auBttiaiàeaa 206.60 a 207.~j ; Floiisi 
'aàatriaoliì d'argento da—^.—a'—.—.,;: 
Banca Veneta l gennaio da 198.— :̂» 196.— 
Sooieti Oostr. Ven. l gena, da 888 a .887. 

FIEENZB, 19 giugno ':'-
Napoleoni d'oro 20.- !::Iionar« 26.02 

B^eeae 99.87 Anioni TabaceU —i Basi» 
Haiionaie — i Ferrovlo M6rid,(coa.) 648.— 
Banca ToBoan» — j ; Ctedito Italiano Mo­
biliare 946;i— Bendita italiana 97.36 

VIENNA, 19 giugno ' 
Moiillaro 810.30 liombarde 160i70. Ferrovie 

Stato 818.— fianca Nazionale 868.— Napo-

Wntd'orb; fl.fla '.CamWo Parigi 48 «0; {&*-
Mpflrtmdr» 121.88 Adstriao» 81)28 

• ttELESO, Ì9 giugno / 
.vMoblllattis 63a.-;-::.An«trlao!io 686.— LoB-
&de 2S6.iÌÒlttliaBo 9626 
•:':.;;':;-'/_.,:;,i;,0SD»A(:;l8.jlagttp. : ,'.,; 
:; lalièw ìfcVjS:r:;/:itaiiakiSÉi'ajà 'SpagaaaJb' 
,ri-.'j-ì;TorMi'rivr^--i-;-.,:;'••- • . . ' • • " 

• ' •MMlattij^agapv'i---' :. s--".' '-

Btóaita,liiflSi»:»r.lO')M)'ria h A ì - &-».-J: 
Ferrovie Vittorio Emaatiele -..—j yerrOvie 
JloniiU» ,^1— ObWIgasaoii! ~,~ Londra 
28i80 -»;«*!& itS IiiglaJW; 100, 8(4 Sendìta 
Titte»^8.23:,':',.,::•,;-' ' - ' „,•„;:.::-;.-'•:..-••:. 

;';V-;:;IÌIMPAXM'-'MM 

V'-,:;.:i-^t';^VtfiÌÉA,%;Ìbéio;:;;i''':i-';'L-; 
Beiidtta anitrlaisà (carta) 80,16: i j , agi,, tiig,) 
SiaSìId. ausi.; (oro) toa.20 Loadni lat90 
;|J#;;9.6T:::-n,' ';;•-'•'.-:':'•:,; 
"%*;-'''',:'':'WfiàW'SO gtó^o'-;'.; • 
*'' -'iteadita llaiiana :86.90 «arali: 86,88: : U 

;: : Napoléoai d'oro :.—-'. ; ' # —.— 
'..;:';'••; ,''':;,'.'*PÀBi<Hi;:a6:.giugw>:.,',.-; ;.." 

•: bhlusafa delia «èra Bond. ìt. .86.90 :;' 

Proprietà della TìpOgrafla M. BARDtjsoi), 
BtHAttì; AiMaÀÌìS!SB.o,. gerente respom 

SdBpa r efficacia della, genuina ,4 

|icr la'bécca .-
; DEL feOT|: POPP 
'contro i cttUM odori Ael^:^fiato 
• ': dolori di denUyil tartdto dèi 

'Aedesivii:^:ló scorbtdoéi y 

di : «it règio .«iediiid sìotóie pnissiorto; 

t i rimedio; dell' i. r. modico dentista di 
eprtò sig; dolt. V. (}..Popp, Vienna, Città, 
Borgnergasso;n. 2, messa in;donimerclo sotto 
il-fOomè. :A«iJin« : An»tcisl«iifcsl»"«* ' • * ' 
iioipiw»^:; ch''6bbi : occasiona ;:di:' adoperare; 
iiòlla': mia pratica mi'diede i più favore­
voli e lirlllauti rlsaltnil. Questo 
rimedio, olia nOn contiene ninlorio nocivo 
alla salute, lo trovai, cfilcaoissiniò contro il 
iltpiniolìil» i lc l ln e t i r ie eli II « lolore 
d e i d e n t i ) i l t np in rd o l o s e erbnto 
che allontana in brevissimo tempo. Spociul-
mènle:lo adoperai, con'esiloiii dive'rsi cosi-
di finto pujzolente che tanto é di angustia, 
pel malato come per le persone oiie lo av­
vicinano 0 dio' questo scopo non-raggiunsi 
mai con tnnll altri rimedi ; adoperata qno-., 
»t' acqua per la bocca, divèrse volte algiorno, 
da 4 tino a 8 settimane allontana con sicu­
rezza (juosto malore, ; : : :V:>::- , ;' 

Ciò cerliiico in base alle mie esperiènze 
-al sig,'j,;G. P o p p . - • • : ' ; ; 
. ;iosiau, 9 gennaio 1878. 

. . . DoTf.'̂ StAiiK:: '.[[ • , : 
regio medico stàbale fuori di seviziò, 

DpiiosUI ; in UDINE olle farmacie .Co-
messati, Fnbris, .Francesco Gomelli, M. Alessi, 
Bosero e Sandri, de Candido, F. Miiiisiniì 
— PORDENONt:, Itovigiio è Parascini ' i - ' 
TOLMEZZtì, Giuseppe Chiussi — GEMONA, 
h. Biliani -~ S. VITO, P. Quurtara — POR-
TOGRUARO, A. Mnlipieri, ed in tutte le 
prinoipoli .farmacie d'Italia. 

CART 
Ais( OL E l I . ,per 

BACHI 
, ti'ovanai Q|)a Cnrtolerìa; , 

M A R C » BARI»IJSCO 
Mercatpveoohio, sotto il Monte di Pietà 

tt iirexzl luodiclssiini. 

: • • ; • ¥ - • A v . - ^ i S ' O . ' : 
1 sottosorittì sì pregiano recare a co­

noscenza dèi signori: opnaumatori, della, 
città e provincia ah'essi tengono come, 
per lo passato la vera ACQUA eli DILLI 
in casse da ;25 bottiglie da un-jilrò e 
mezzo. ' ; ' ,, " ;'':' " ""X  

•';". WrateHimOKTDA.; 

V V I S O 
,. In via'Gemona al N. 76 
si fabbricano scatole della più 
semplice: è più, elegante, mo­
dernità per ì begozii-di ohin-

pagliarie, mercerie e . mode ,-di, ogni 
misura. 

Sì fanno pure cartolai; per gli uffici 
pubblici e privati, e si--eseguiscono ri,-
parazioni a prezzi, molto limitati. 

Depositò stampati 
palla .imminisk. oomiw.aU Opwfl Jie-floo. 

f Kedi ttoaiso in quarta pagina). 

i^c^ua di culi 
;: :;Ijat»|pnte. di Tempélbrunnen è- l'onica;, 
olle offra:là genuina a rinomata aoqaa 
iniììeMiÌèaotóiila-aloali-aaliqa:diRobitaob,i 
la-;|w8?SJî jìtótti;8t!:wiftììr!aria abboB-,: 
danz£:̂ àe|dttjaKi;boniò e,8.>lfato di soda;;: 
mÌ8oliiaÉa:i®l;TK«Éa|plle;opn8#rre,:fijrma';; 
la .bibiÉI; plô  ìiiiM^ii|ntó ::bk0genea e,; 
'Watfeséa»ii.*"::;':;:jtf3»:;»-:S--''̂  •'''.-'-:; •.;::• 
i Si,-vende lìi:Mftì|ilpjJM«o • Bordeaux,', 

dà: taeto 1ltr()--ie*dil':l!t̂ &:;'';̂ • 
,DeppaltP'ih OdinàSf(iéfÌ!i:pfta Cussi-

enticcp' presso -M»s Aw 'lEiilillfeè. .. 

' ;,; g O M l - A VÉMBigllA : ;: ' 

Bagni; caldi in,;/vaschf? e 
bagni fr^M a doccia per: là 
stagiona .|^ya,r-, -' ; 

•',-,;':' ';-piiÉz2i: •-._;:•:,., 

Bagni caldi di l'classe L. 1.— 
^.:id. :- : .:iìip» •: » 0,60 
Bagni a dodoia: . : » 0.50 

Sa&QZlO Ti'QVTIOA 

GIACOMO DE L0BIMI 
VIA MEBOATOV̂ COIUO 

ttBtMB. ; l l»iai i i ; 
: i fHUJompleto'assOrtìnieivtó di peohiali,, 
atrlngiiiàsi, oggetti ottici ed inerènti al- : 
l'ottica d'ogni specie. Deposito dì ter­
mometri ;retifloftti ead uso medioodella: 
più recoiiti costruzitittis macchine alot-
Iriohe, pile di pii) sistemi ioampànalti eifit-
triói, tasli, filo e tutto rocoorrente per 
sonerie elettriolie, assumoDdOi anoha; las; 
collocazione in Opera. , 

i ; r:i;'sSIfflZSt^EaiS3IUI,•'?-:;:' 

l ' ^ e i medesimi artioollsìassumaqua-
lunqiie rìpératura. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
turê  Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pl(8 ecc. 
;. i r sottoscritto ha rilevalo tutti i for-
niuiai'i:_ nonché riiitoro depu.;ito degli 
stampati suddetti posseduti dalia cessata 
ditta Av Còsmi. • 
,; Tutte le CpiaiBÌssiopi;oha dalle-Pre-
positure: vorranno impartite da tutti: i , 
modèlli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine.' , , , 

Udine, a feMiraio 1884. 
MAIliDO BARDllSCO. € 

l'appartamento prospioìente piazza :yit," ; 
torio Emanuele con; ingrèsso; al N, ; ! . : 
via Beiipnii .h ,';.. • •: :' ; 

Orario fielIiî ffNerìroviiî ^^ 
•parlcnje;," '';':.:-'*;-'::; 

per Yenezia 
» » 

» » . 
-:» : -,-; :-».',l.t 
» , » 

Misto , -pre, :1".4;8, atit.': 
Omnibus ». :è.lO ; » 
vDirettp ; » 10.20 ;»;:: 
OmnibHs »; :;:Ì2.B0 popi. 

•. .i': •».:..>.;•; •»'.: ' ' ' '":4.48 ' ' : » , ' 

Diretto, , » 8,28 » :.-
per Oormons 

» » 
» » ' 
» • " ' » : ' -

: Misto.: ; ore 2,Bo:4nt.;; 
Omàibus J, 7;B4:: :»:'' 

: » • -':•»:' •'3;45^pora. 
" ; - • » . ^ • ' : " ' ¥ - ' ' 8 . 4 7 : ' • - » • ' . ; ; 

per Ppntebba 
:» , , „ » .;• 

» » 
» : », 
» • " • » 

Omnibus ore 5.50'ant. 
;I)iretto; :i»' 7.45: :»: 
'Oinuibsu » 10.35, » 

, ». ; , ,»-; 4.30 pom. 
Diretto »' "6,85 » ; 

Arrivi. 
da'Venezia 

» » 
» , • • : : » • -

, • » , • . » . : , . -

' » , ; , . ' ^ : ; . » . • ; , : 

, . . - . » ' • ; , ^ . . » ' • : ' . , 

Misto "ore 2,30 aiit. 
Diretto""'*'vf.87 » ; 

, Omnibus:» ,9,84 » 
, ,. , » ; » 3.34|.;pom. 
Diretto;;.: »;;,:e.2iP'» 
Oninitìua » 8.28 » da Oorinpna : 

» : ' / '•» :- -J: 
•» . ' " ' , ' • * : ' . ' . ' , 

Mistp : ore ,1,11 ant. 
;;Onimbiis »' 10.— » ::: 
;'-' » » 12,60 poiK 
.'::-:-;»:;.-» 8.08 •»' 

da Ppntebba 
' ^ ' » : - . . ; - - ' ' ' • » 

. , ; ' » - ; - - . • ' : ; » , - . -

» » 
» , » 

'Omnibus ore 9.08 ant. 
Dirèìtp; : : » : 10.10, » 
Omnibus > 4.20 pom. 

» » 7.40' » 
Diretto » ; 8,28 *,'.; 



I L F R I l J J b l 
Ét^à •|'iy'nftri'''i'nì[ÌÉiitiiìiÌ;' 

Le insemom si ricevono esclusÌ¥amenteaU'iil&ciódùin^^ del gioviale Jl FrmM;:: 
\ ;'\.M/^:TJMné--Via della fóefettttra^-N<i.:6;' 

^tm* 

ITESMGÀW 

Jll ^ftó^ita lertYigli, Milano 
con làbofatortoiliiyco in Pitea ^S. Piclroe ^ittp,;* 1. 

E||t0triliÌf|§f«i)H(Ìm(HMsy^ É'B, purtniìsìi <3. Zanetti, Par-
maSfà'̂ PWlóffly:^*»-!*!»*^^ Hyaci i ì $ . Zitiottii G- SoravRllov^KWtfi 
pMinaoia/N. '^MfWio;; i rw;w|J i ) - (Gi i^ 
(St»^irt«#i^, :À:yinévtó;fÌGilte!j^*teraÌk#lii;;; I? lù»ie , Gi Prodrom, Jn-
clicl,F,;,jM_Iiiiiio, Stabilijneitoite. Efbà/via IWarartâ W^̂  
Siipouniale' 6idlitìà„:ViUorio'Étfitmjelo ìli.72J,,gasa fti^fenroiiié jCotìpJ 
vió/Sàla 19(1 MiwinW,. via Pietra, ; 96,'' ft^anilìiii'ii'ilaiii, 'yla '-BSTOgol 
lì. 6, 6 iih-tutte'la primipali FaViiiâ ^̂  dèi K«gno. ; 

tee alla fcoiteod'igiitì-artté «eduMtà'pòpóiare, né sótto forma divmi'stiBÉi(ài appollaiivi, che moi pi-osentiomó questa ipreìtàratO'dell noatto 
labpratOTlO.,—Dopo una lunga seno dì'raiiDÌ dì complèto Bnc'pessp;o,,.riopo,a's8»8fa;,rìiìeroato o,Iotljito,:ovtÌDHU6, questo B03trg,|rii)ji,5d)p i ,da si sWaiO 
cfio'k':racébmanda.'.- ;,.,-}-.„.;,,V;?'.>; - " i u •\^--ri-~/,ipli$ 'r .•.!-•••, / ' ^•>>3j'V'i~'.i,j}fV»--ir'-q'J'::;." ••••'•• <••; •'•• '''"^ -'•' ' ' '•'•r " •"•> ' "..J'-ì-'il 

" :N6nÌauìndi:aa .cbnfòiittMcoMiYorMalirbi^ 
Como lo: stìsao nòiiié 1? indica là nbs'riì'tKLjV:h Bri .OUlSOBtliiKRA^Jtì 'ohò bontiobe i;jìrin'cifii'deff ARNICA MONMNAfeQuaiilajpitótftAfeìialivà 1 

OLKVjSTEAK&TOil qualoxdoyesje avoto BOB d̂ terWTOate edjntili'applioaitioiiliitoranantlctioi « ' DOStro'aoopo ai wntracqww 
la nbàft-téiav la^iiaKiflbii,alterati, ma,';8itivii dòWaso ,;avara,t prìBoiVii? da^F&pI6a,̂ iS<l: ffi^^ 
Vucbbbjb mediattte ;Uni,irtì:eé«««'spè'el^^é^od'^,llnT^ 

Ne dorivà/<l»iom"pbo''i . s i to^ alti» nb4trb:Jaf,t0)jialrAniioa:d'«UH)lllb0WtbM"o î uelMî ^̂  
ìnediante uba gbftio pérweièsa'imìtóiibpo, la raspìngonb sempMÒ.ùbB, a acquietata da:nbi,,ó:citerricoiloaoonOjp.èt 
V0^B^daIl8..Mstfè;InMcBoW'tótìrici^. ;•'";••; :"':•;•;•'••••;• :: i '. '•'^'"' "•'""'• -•;•"•;," "=r ; ;"^ , : ; ;:{••::.' -•:j;.i4„i-S''"",i'''.^K;!'.;;-^.-«ir^ 
1:;' V 'IhniiiiSrOvbli tóno'lo'fttSW'gioni'''o^^^^ noiddlo i - l 'o l i» s p l n n rtoi^SnliB) : Selle:>Mftl(rtuS,« 
nerritibhb),<:COìnb.'i)ttré I n ; (Mite !e :«<>in'tii'Élnnt,réi'lt'e) negli ludui*liuénU< <lélla:-|ieUO) hoU'nlijiiWiiisM'm 
IeM«s»*»ctt0èbo,"E':pufO!|iìiiiliipo«is»bHè'Apor':|«niirte d o l o r i . | i r « v e i i l e n t l Ùtf gotta tt,«loloHi;»ii'<RMIelj.-iMftI«tillè>naìBÌ) 
]plC<ll,.*i«ÌM,ed ha tanto:àltramtilinppllca2Ìonicho'W^^^^^^ nomiliaré;|~|p»'|u|sH6rddi|;iosleirettìredolili nòstr,a:;,t(!lj^,dj.;legg!'i)p; §,i:iŝ U^ 
oói)bsóerO;il«alfl:SÌa:il aiodoojn OHI visoo.genorolinente ncobtWejsuggaritu dli'ììiMibl ollBreìiòb bobgmstifìoaii ab non pesse|o'rqo,»nai,|i>a^,ocjjl«^njiPf^tc 
n i iinltUllco^ d i K i invda r s l da l l e , o o n t r u f f a ^ l é n l l i p c r n t o dn (|U^loÌié m n l v a s l o apiséal i i taFe. ' - • ' ! ŷ  

: P«EZZ0i::L. j l » al metfq.j; L./S rotolo di,.: meizo,;ìnalrb;L. ».a»Vbéilo"''tìi»ptìtSffl:'-25!"t. *.SO rotolo di conliiiii 1B"'8 t.:l:"yotblò>ai'H) 
éénllibWrir:—Si:s|)éai9ijb péf :il(«àè'ii»' a liittifilo S'|bo8!so, pbstalo!CQntroriml|orso;anto anche.i|i francobolli, Ooll'anmflslo,;di'.;c?nt.,20,ogni:rHtfil,o, 
*:':'" '"Wbóaro,'^ sui: giornali òABeìifl'lo'lodnto i bonoaci pjultotvjd.ella.ptiiprOslj 
f é l a t t l lMi - i i i I»* , volli aìidli'io (irovarla e jjiudi'oariiód^ito srfa oMoacià sii di.iiiia IbiBUagginb òlio, tfià da molto tempo, per:;4uanM eiire'io'|bbia, 
fatto, mi recàW dei disturbi non lievi, e debbo convenire ohe; la sub nniiaèltti«éiAi a l l ' i+i i l i ì ì» à i gioifò moltissimo, anH trofiìi'olitì ftf'l unico': 
rimedio-il quale potè ridoiiarmi lajprimiera'iBia Mlatfeìgtó tabìo deperita..— Suo [dmolisfivip ÌtiMoCìmioUnmaiA,u.. • :' ;- - ; :i i. •• : . :-L 

KJ 

DepoÉI | | i ] p i ^ 
ere . 

FòmitUire éoijiiietè d i ? è ^ oggetti -di canceUeria per 1 ^ 
AmBMiùstraiionis:pTil^^ - '/• 

mm pili; ;Alil|iPJjK#K'lt»'»;i» l|)[..,Bi0i^|i?»ìg1 

Presso il Negozio' di ROMÀNO: JAtìONlSSI 

liBri tebetìoiji storici, pòlitlbift'ecoj' 
:'• :.'.:. ]' ^ : ; ' ; t ' " : ...̂  ;';;. •! A 

liiPORTANTri SONO: 1 

Grande 'aBSortimeriììtì di 
al 50 per cento di rìbaaao; 

,, Ffft;J.''tyALr, 
CANTÙ—Sima j/«it)»-fa% —• Volunjj- 10 elegantOniente e fortbmènte 

legati in'pelle bóii dorfitifta', IX edi|ione,. i : 'NÌÌ»» : ;, " j ' J ' v •'•« 
CK^m ~ Qrmtde MuStràsiàrìè del tokbardp- Vimitef- i '>; ' ; • ' .^ 
TITO-LIVIQ. -:- gfoi'i'a IÌOOT<^»à:-T:;̂ oli)mi 1,0 ben legati;in pergamena. 
JDìisiomrio dèlia. lingua italic^a ,^: cpn ' f,grossi volumi' tqìteìbbn(o"'lb^àti," 

in pèlle, opera storioìi approvata' dall'Accademia della Órlì|Éy,' àt'aitìplttd' 
in Padova nella tipografia della: MlnerVS. ., .,/,; ,J:-::~ : .li 'Si-.B :ó': 

AmiMi della'pHpalìKgiefp~d0a'P^^ 
Bibbia Sacra ^\méi&VÌ06i^'S: ' r-K: ''.'.-•:;; '•••:,:•' •:''6Ì ' 
Enciclopedia £cc/esio5|rei?;7r io 1°0 fascicoli.[;::?..::.fj5j.j5:5;^^ i«t;^'-^ 
HOUDRY -j Bibliotecd deipi-edipatotif— in :aQlJas!)icbll:.db,L:.quiili.n,.:43 

legati :in:pellè con'dbi^itbro'cStli'jibnenti! 4 grossi volumi,:di bjrc% l^pO, 
papì^'À'anò;,_,:::1/:f=/:';<'. •;;'' '-=•;•:'•;:':,••:'.. " :- •,,X'fi V!x 'f'fi 

iigubrr|-:idpera in 80'yolbnii, Venezia 1838, / , , , , . , 

fàolté ahh ofwa/òiià B léàm legatra, Cateilogo àìHohiesia; ! 
liO slieaso .tienft'p^vire ini..,T?pdita un, pianofo.rl^ :a:>pv.ezzo: lim 

tatissinig,':. '•'', i ; - ! :••..;;•'••'••,.-.-;• ^a ,,̂  •• ••_.'^, ,""",',, 

BARJUSGa-DMNE 
:-;«l|pei'enip~pr«prìa.«|«l|ie|o«|fei:' ;; •':;;::' 

A. VISM.ARA'': M^rfllis S u o l a l o , un volume ip 8°, prez«o,L. t:»6<>< 

PAR!; Prlnc|iit,.*'o«|plco-»jporl|«i<5j|i*«ll.;dl l?lt«-i»,»i!'»««l 
<olì»sla,un voltìiap in 8', grande:di:,100ipagine, illustrato con 
18 Àgnro Utpgrafiqlie e i tavolo coioraìa.Trfr . ' 'S!?' 

• VlTA'ljE:; tln'oool'ilutft Inloi-iio «'noli'sbgnitb alla: iStom d> •' 
: tìn:'Z'iiì/aneiio7,:un''y01pme dì pagiiibVSTO^ 

D'AGpS^lNI. (17fft-'l870) BI«,<»y(lÌ ' i n l l r t a r t - d e l ^ r r l i i i l l i : 
dùe.'jolura no òtt^yq, di pagine 'JSS-B84, con 19, tavole to-
pòpafiolio in lilpgralìa, l i , .s>00, : . ;, ,y, 

ZORUTTÌ:rocslc cdMc ed Inod l l e ; pùbblicbto'sótto'feliCaìi-
epici dell'Accademia dì Odine; due .volumi in lottavo: idi,pàginb,'. 
XXXV-48'l-a58, con prefazione e biogralia, nonoh'è , il..ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni*in lifogrSSa,! ìV'ii'.b'é' ' 

v a Santa-too!a/yircnuseji|)f|liaziiiliiì, in Dine 
;,: .': '•' •, ' • XEMBÈSI via. ':;,'.' ;- i ••; ; 

'.i.& .rfumorpse Mperienzp praficote pèn :Bòvini: d'bgm5etil,,.nel-, 
l'alto mèdio e bnSso Friniti iìab.no lunìi.nbsa'roent| dimbltr8t'j>:'clib 
questa'Farina si-può senz'altro riten&b : il migliòre l^ipiii'eco-' 
inqmico di |utti gli alimenti atti alla nutlizioneedi'^gràsao, cònetót-
•trjronti 0 sorprendènti. Ha poi una spebialeimporJanVa per lo nWtri 
z'i'bno"()éi' vUelli.' E notorio clie upi vitello (lell'abbandoliara iliSité: 
della raadre-'^epprisce non poco; Cbiru|b ditftuest| Farina riotìiSolo: 
èiropedito' il deperimontb,:,ina è mijUoratafJa nutrizione, e loisvi-ì 
ló'ppo'dell'ariimnle:'prOgi'.edìsoe ràpid^ènté., 'J i .ni: 
:•,'-' tB''gjandej;rio,eroa.'che sì: 'fa dfi ncpri jritelli ' sui nostri 
..mercati pd :il:,bafo)prozzp._o!ip si .pagalo, spicioijnenfe queffi 
alleyati, dbVonb'dèterminàVé tutljrgli allevBlori ÌJd appróflitte™ 
Uba delle'prove der reale m'èî Uo di> quella Farina, ò il; sùbito 
auinentoi del latte ^ùeUeivaoclie ó la^uaìSìaggtbre densiià' ' 

f<Jl.; Recenti esperienze hanhoj iobltro provato che sì presta 
con .grande "VffifSf J'ò' SiìòK allii "ììutrìzibnV"d|i suini, e per' i 
giovani abimali speclalinsbto, è una uKuieìitnzione con risultati 

'i'nsttpWrabili,.''.;,:.•,.;.•„, .-,;.,.-::.;'..• :^'-:^':..i,-...; ' •' -, , '•.: s •'. 
Il prèzzo, è. mitissimo. Agli, acquirenti saranno impartite le 

::;rHzioni necessarie per l'uso, y 

n 

JLLLB<1WAT4IIBI "PI':fllO¥il^l':! 

MiS|0;U:>P|BMMTA 
':''•' ' D I . :, . 

0 

, E solamente garantito il vero Sciroppa dopurativo di 
Pavfglpm coqipostodidj prof. ,G. MAZZOLIW,,di.Jtoma,qn-. 
audo ma in bottiglie identiche alla formo presento, con marca 
IJ'.fcbbrica è , l'Jiticljeita dorata. —ji:}S|èo .bottiglie,, tr.o^ahsi 
i''rt'yòndita'ay'vql^o,,,in carta gialla por'tahiiila stessa.Etibh'otta , 
ih cblbl'b rosso! e^ei-niato nella piirlo superiore della Marca 

• de;)osi(a(a. E^ùslfbbilfbzjonp,lii)ijpp .lo aiezze i|ottiglie ~ Prezzo 
dello''gl'àn'dt lil-b'-',*, mezze li'rp;»,| . , , ! , . ' , . , , ' ' '- - " 
' NiB.'JTré' bbltiglìb<'(d'bSe'poi'_'unii cMrjij'p'rèsSo'lo'^Stàbili-; 

;meuto'i lire: as;'ie in -tutti quei"pii'èbi' del--continenti ove bon 
;,yiìsi,a',deìjbsi,tó ejVj. percorra laferrO^ia^ ai spediscobo franche 
,di.portp, b, d'JmbilMggìo per'lire »*i' ' ' 5""̂ ' 

,ì. 

pffifiE'Mipraiiii' 
'••:';::,;.'::'•:•'''''::;,lNTOipÌl»''̂ ^ 

.;troty^si ufaìgtaflde deposito iìSèoccAeiffel^ 
W uso ^^{n^iiè^b»e,::S^,%sà'̂ }mouo-:iIjoltre' 
!p6*'qtìàl|n(3ue. ]a^r6rC3pJ#Péfltó/' ^ '^ -
i., Presso'Ift!stessa,]Jlt&i troyasii anolie uh grande 
deposito,lii zolfo TaffiQsttd.' ' • ; ' ' ' ' ' ' • ' 

IfiTONiOPANiiÀTTO 
• " ' • ' . , ' , ' , ' ,, , VÌA, MEBOATOVEoàtìÒ • ' •' :' 

'ÀssòT'tiitì'eiitO' carte' sta,mpQ ,|i4;;pggetti:,,dì, cfl,TOQ].-
'leri&''^t/ègàt5ria':"(Ji;'Mbri.., ''"" " '' ":' :';.:";""","'"=-r ,:'".'•,,:'"''' 

:"'••, : ' i : • : ," ;• ; ' • j É R p l i DJSOEEKSaiMI.' ' . : :. . . 

s e 
(Successori a F.'^ Dolce} 

ìli 

iWei^dtte, nolégKi^ Klparaiétonte acei^vilatnr» 
•̂  :̂ ' • umM,ria della Posta N. -fò. • 

Odine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


